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PREZZI E SALÀRI Mi r|ttWÌ 
•OH* fli erfoneati attont* ai fnati aMimiMcioBo ridsrrà « • • 

«Itotti kawaa auUa labbra la patria i 

A L L E C O O P E R A T I V E 

Siamo cftuti sui iiilanci! 
Col ataa di Novembra ia«ÓKii]UÌBll' 

lavoro per ia aompilaiiona dai biltlì(aL 
Non h neoaaarìe «he noi raoeAouuiwi^ 

J b e r ò i i s m o ! la flastm università! 
ho il f ascdBiso Boa aia altra M a«> 
moto di roaaiea» lib«r»l« aoatro la Ii11»ivei»ità, Cattolica i l'opera m«a 

| l e ma«!e popolari ver.» fon», (q îo- » ' '« '™ » 1^ « a l n i cattoUch, .«'a « a 3>»1"«'. «t^Ji*". « « « « « « t w i • inda- »»«*. 1. «ntrala dal Wlan. 
|&«mento damooratioha di vita aivUa, " . • . ' 1« »»«'»"' callouch», una eoa • ^ ,. , : , i - ' :_ . i , j , , dl!M«..i««. n i a 

, | « ai pn6 d « b i t ^ . L'ho ha p r o l w ^ " r S l ^ u n ^ t i ^ t u t t . la ^ . é i a . - T L " r ; ù r ^ r a t ! A . o t ^ a " r t 4 -^>» ^ t o .«naia de.h e-
I anche Mnasolmi. « , ì rei Z é tnt é le nàrloJSltu a i ^ »>il«' «^«11* i'»»! i.d«.triaU . i i , di<;2̂  l'atóllaate problema daJU 

•*pH fasoijiBo è raazion», ooJcJanU 9 »o " " religtobe, tutte le pwaonaiiii aw>- ,r ì j„„ , ) . : . . i . ^ . riK....Mi.A s «niiiU viruniMitji la MuMinir 
"éiielH che lo orofessasó- è MaxIona «enti del campo oattolieo, tutti quanti »<" «riduoete i aalaji • nbaatarem* i amata TtfameaiU 1» «MOfBe, ,. ,u i 
4paimodicV ooa^Ua dHaVc^^ «"«"'O l« bellewa del ooMuhio tra F , P " « a ; • quella dagli oparai aha ri.po. ffr™.,?L^'*^.'.*"'*.*_^^?^:.l«'^'^.' i^^'i"-*'"':7."!.'. ' f .S? . ' ! . - * .'[K'^*!^! „ '̂«*î  B.U'mter,«M 
'fcralismo, che ni veda alla fisa dell» ^' « Scienza, tra Hcli 
"fina vita!'in^oriota, «carena travanto vocavano ^Università 
'% g-eata fasciate di allonta.tiar«'da ta 1» L'esempio del Belg 
"Kiorte a s'illude di potar vivere ancor», ^' dall'liniversKà Catiolica la magffio-
tf-ìi poter dominara ancor» anll» vit» dei ""^a dei auoi migliori dirisenti, i qna-
ffiiopóli, domocratiazaudo i «noi principi, 1' ne teeeto la naj-.lone cattolica pcf *i-
V'jhs sono eaaamialmenta ìndcmocratiB. collcnua, aperU ad ogni progrewO, a 
filatili. Anche ncll'infermo moribondo alle piiì ardite riJovme aociali; l'esem-
ò>5;'è un fiotto di vita efilmera e irrequieta pio della Polonia clic, appena rinata al-
l'Sirma d'e'i&lare l'ultimo respiro E ' l a la vita nazionale raccolse 23 milioni auiie coti , ,,. , , 
4 a t a r a , che ai rìbDlln, alla di.tfuxiojia onde fondare n'iiivcrsità Cattolica vamenta i posaibile aildivenire ad una lavoro 1 imp.Riio per U durata 

* » . . . ^ ndn/.ione del «alari, Ooininciiimo inta» pift'n dcllr' maestranM e una 
. to a fissare alcuni punti fondamentali. liOMÌuto questo •lemento, tratta! 

ten 

sanar* 
iegn«at« 
dell'apa- ]̂ o«iis nal «uorè li'amor della patria oou ^o la masaima attanaione, pecohà ^àB 

aiete Mila «ontinu» rijiuaaia dell'amo- oorrispoiidaaa alla realtà in modo i(^ 
* ««a T» di aei). Queate parole sono «tate ««rix evil«re apiavevoU «orprase ad avantttì»» 
i àha 1t da ou uomo di molto ingegno «ebbe- rouponaabilità afli Amminiatratori a»-

della ae poco órtodosao. Ha aionoma etae auo ĵ Sindaci. 
aaaluaivò &>fc 

ad Mw «|t' 
permètwk 

- .. „ r a'thsd»! 
l'aumento dei prerzi ha proceduto quel- minui«cono 1» giumate di «ecwapiona lo il lentirlo. Questa parola «patria» 4 dello merci e delle derrate non. prcBiJk-
lo dei «alari a ahe ora le ridusioni do- aienificherebbe «cmpliecmisntc Ilùdrre il riempitiva di tuti i discorsi, la strom. timo alcun «(abilità, ci»! dà,«TÌblre i^ 
vrebbero aweiiii-e nello ateaso ordine l'operaio * non oonfribuire iiAltoite li«*KHta finalità di tulle le dimostranio- i,ij gj^o j j pachi giorni degli abalri.J*-
per ragioni di equilibrie, noi vogliamo del possibile, alla «olurione del 
vedere dall'ename dei dati «he abbiaiua anche nell'interesse .del proletaì 
«uUe eondiaioiii del mercato, so eactti- Bisogna invece eiiedTe ai d4 

lo leU'io umano, e lancia rnltim» reaaio- prima ancora delle rieosirurioni rese 
•l'IitB della vita contro la morte, che si ncocssiirio dulia guuiTii,' hannti sprona' 

wanisn inralianla, premcute a tagliare to un pìccolo Rviippo di animosi a ten - . , , - , - , • • i j i 
e „ii alitimi fili. tare l'ardua imprp.iii della fondadona Non 1 intero frutto del suo lavoro, non lari ni modo da salvare 

"™„,„»,»Ti*„ -„ ,„^„ i„ . • . .i/>ll'Università Cattolica Italian*.. la »na parte degli utili, ma appena lo bi 
Oggi il sogno è realtà. Il palazzo grau «trettoiiccessario per vivere in eondj- Soltanto e<m si potriX oontribiiif 41-

o F Ilfaacirmo rappresenta proprio Io sta dell'Upiversità Cattolica Italian*.. 
II to prca^onico del liberalismo, ohe va 

lape^nendosi nei languori della morte 
In. 

Che cosa i il «alarlo per l'opcraiol la rlduzimie eritro evr 
on l'intero frutto del suo lavoro, non lari in m " " 

la »na parte degli utili, ma appena lo bilancio. 

dioso, l'avredameuto adeguato, la rie- «ioni tollerabili rispetto al diverso gra- la dìminuKiono dèi costo di pvoi 
ri fascismo è Uheralismo- è 11 frutto ehisslma hiblioteeii, i programmi appro- do di civiltà raggiunto dai vari paciai. ne delle indiiatrie nazionali"mett«] 

laaturaie o'rt libera'ismP- è l'»utointoa. vati, l'erezione della Sacra Congrega- Fwato questo ' principio, il salario m condizioni di «astenere meglio 1«|;( 
^cajriono del corpo liberale, che Tamar zione, l'anno scolastico itiiziantesi a fine dell'operaio dovrebbe essere una qiial. correnza calerà ad aumentare ^ 
scudo per in'ima oomizioae. Novembre M21, sono un fatto eompiu- «he cosa d'intangibile e non dovrebbe Ruentemente !a possibilità di. sraeMî  

11 fascismo è ì«nninasione, è pullula- to. Quattro milioni furono spcai per ta- poter subire variazioni ohe in seguita conaervando aia pura «an an' «lag^o 

ni, Se uno eanta, o ride, o scherza, o la-
votiv, 0 dorme tiitlo va per questa pa­
tria. C'è ohi ralla perla (rrandezza della 
patria; ehi ascfiiid^ neiropbiione pub­
blica ifr la «onfitiisfa dMla infdii(?liet-
ia 0 del laticlavio e tutto ciò a bene del 
la pfitria: ehi fa il buortempcne per 1 
ciiffts, ppr 1« pIsKite, pfir le vie... ed in 
fondo sncbe lui..,, dlcliiara di trattare 
il bene, della putrì», 

Clio cos'è polqiipatfl palinaT 

giro di pachi giorni degli 
tcvolissimi in alto od in. basso. 

Per questo un amministratore, pruden­
te fii accorto nel compilar* il bilanÀ>' 
deve avere quest'anno la ma.'isima.O!)-
ra di svalutare fortemente le.raerci-aji' 
stenti, stTvenao.« a tale uopo degli at3K; 
del] 'o.sorcizio, ^ . -, -

Non deve CKIÌ preoccuparli, se in Itmr 
pò di i'cstilii'ire ai compratori il So il 4gi 
dovrà restituire solo il 2, 1'!%, od Sin-, 
clic nulla affatto. ERII deve invece p*»» 
fare a fortificare In Rncietil contro og 

aione di vermi in uà cadavera che «1 le impianto; di cui più di tre dati da all'aumento o alla diraimniione del oo»- lavoro le condizioni economìoie àttpaìah*. clic fa comodo. Quando per esem- alla Cooperativa il riachio di i 
gfssoia a a nutrefà Barche non ha pia «olo « tra persone ed eati, il resto ot- t» della vita. Anzi per essere piti esatti « degli operai. , , i P'o « " a il timore del prevalere lemma mento, con la riserva dei divi 
1. iritji ' ' •• «• {erto liberamente da Ogni elaaae di per- aoi dovremmo considerare non il «ala- Il reato dell» .«ifarzo per rendere r iu-*». «"ora tutti quelli, ohe avevano quat quali,-colla «tabilizzazione dei ] 

ba essere eaiiia]» alla nazione. 
-4» 

I! il liberaliamo non h» piil J» vita, «one. ' n» giornaliera, ohe tante volte potreb- . .. , 
•erohè i suoi principi! sono antitetici. Ora apetta' però ai cattoliei italiani he apparire elevato, ma btnsl d bilan- pitale rinumnaido almena la parte, |1 

I opnostl alle esiKBMe a alia aapjraaiont for vivere "la loro Univeraità; pei eoli CIO annuale della famiglia dell'operaia, profitto. ^•. , . * 
dell'umanità ohe vuol vivere e prosne- onorari ai professori .delle 53 cattedra perch» noi dobbiamo pensare «he il »a- Tentare di naolvare la «rlai Interi 
«ire. Antitetici e oppOatl, perchè aTVal» delle facoltà: filosofico - religiosa - «iu I»rio viene percepito soltanto nelle gior «ente a danni del proletariato, potrei 
nano tutta la vita, la vita spiritual» a ridico - economico - sociale oocorreuna nata di effettivo lavoro a «he peraiò 
la vita materiale dell'umanità. «pes» annua di muso milione di lire deve eomprendere una quota superiore 

I) liberalismo ha potuto per un parto 50.000 amici dell'Università che versa» al «osto della vita di un giorno, per for , _ 
ila di cento annlrasgersi in piedi, ino- aerò L. 10 annue aiaicurebbero il fun- Mare il cumulo per ihbiogni dei giorni U f i P f # l | S * ' S t 1 1 1 8 1 1 3 
kria-ndo di aa stasso l'umanità, Fu zionamento. 10.000 amici che procura»- di npoao festivo « forzato, almeno fina "^ *" 
nn-i'hbriacatTir». Doma l'alcool, eha esl «ero h. 1000 assicurerebbero il capita- a quando la legislazione sociale non a«-
lera.il-^bavitoTe, gUdàun4.p»!i:ve:»lML.dll,le.necesa,ai;io,».d.,.\fna vita «ijuri^ dell» aiaurerà al lavoratore il salario integra 
foraa e di coroiTgio e poi lasci» nn» mag Università. 1« anche nei casi di disoocnpa«ioBe in-
giore depressione nell'organismo. Fidenti facciamo appello a quanti volontari», malattie, ecc. 

11 liberalismo fu una ubbriacatur» nell'Italia nostra amano la Fede e la Fatta questa premessa, veniamo al-
«ell'umanità. che h» scontati e «cent» Patria e vogliono l'Italia nostra più l'esame dei prezzi. La cartn moneta, per 
attualmente gli effetti perniciosi. Coma grande perchè più cristiana ; fidenti fae il moltiplicarsi delle emlsiioni ha pei-
l'alcool rallenta i flussi e i riflussi della ciamo appello in particolare - modo a duto in parte il suo valore nominale li 
vita, porche avvelena i vasi motori e por clero e laicato cattolico e diciamo loro: modo che mentre ne! 1314 per acquisi i-
tatori del sangue, a diaeonnetta 1 varii Fatevi Amici delln llnivcrsitH del S. re lire 100 In oro oceorri^vino li. 100.:,» 
centri di riSesaione drg'anio», cosi il li- Cuore! Sostenete l'ardua ìniprca, dit- di carta moneta, nel 1ÌV21 iic occorrono 
heraliamo in for?a dei suoi prinoipii, fondete l'idea, date il vostro obolo ogni 310.06. 
che sono tutta' la rafriono' d'essere del volta che potei", ricordatela nei vostri i Poiché i prezzi delle varie merci si 
liberalismo, disconnetto lo forze sociali, tesi.nmenti. Indirizzatele, la gioventù riferiscono a quelli dell'oro, mercedi 
per dar libero corso all'individnaliamo. studiosa, trovatele amici, pregate per valore qiinsi costante, è evidente clic se 

Indovinalo grillo- Scommetto che la _ 
aagioc parte dei oo.sidetti «palriotti» o-scilLizione del mercato. Riuscirà f^ . 
non sanno darvi una risposta in prò- lo eoìivincere ed acquetare i soci, an«Sh« 
P*"'*"- i sempre ittnloontenti, quando si t^Hk 

P«i" mojli poi fJtm i^qnrl oerta non so loro notare che la «valutazione c l i m i * 
un fall-

dividendi^ S' 
dei preaitò 

1» la nostra.indmitria Io deve'fare 11 *»--irò «oidi gridavano che la patria era in col ritorno delle condiziani normali ÌW 
\f\ pericolo ed in realtà »i preoccupavano mercato, ricompariranno «ui bi!an)jl̂ , 

êl loro «vera. ' per finire noi nelle tasche dei soci. 
5, Quando venne il tempo famoso delle Moi confidiamo nello spirito ooop»».-
eHzioui e molte personalità, che come llvistico e nella oenlateaza degli aàt^ 
s^tiohità avevano un valore in parla- etratnri e raeoomandiamo: AttentìBI. 
niento, hanno areduto bene di tacciar eattivi pani. 
Il, antipatriottismo tutti coloro, ohe mi «^mt^m^ i « •' .. , . 

..celarono prima e rubarono poi la loro ^jj^jljl^^g ^^j^^.^^^^^^ ^^^^^^ ^^^ 

Organicità noi corpo sooiaia e liberalis­
mo sono duo termini, dS cui l'uno esclu­
de l'altro. 

Per il liberalismo l'uomo è libero di 
fronte a Dio e di fronte ai suoi simili, 
libero assolutamente, essenzialmente in 
forza della sua stessa natura. 

Per il liberalismo v'è uni sola limi-' 
fazione alla libertà individuale, quella, 

la sua rinscila, 
« • a 

contro i fascisti 
KOIIA, 17, — 11 «Paese» pubblica: 

_ __̂  ^ „ „ . , . „ „ _ . . ™.„ ^'" gruppo di «ergquii della itcgìa 
cheVrovkneiTaTl'^ss'eM membro drù^^^ .Guanlia a nome anche dei propri infe-
patria, di uno Stato. Lo Stato, essendo """• " "Vivono una lunga lettera per 
la rappresentanza collettiva doli» volon protcamro vivaoemente contro U .vllue 
tà, è il solo, che può tale le leggi, e de- oh» <!»'fl» nei rioni popolari e ciò» ^̂ ^̂ ^̂  
terminare-i diritti e i doveri reaiproci «he 1» Guardia Begia difenda le uapre- ", 

prezzi variassero anche Koltanto 
relazione al valore della moneta, nel 
1921 per dare all'oifrraio quello clhi 
percepiva nel 1914. bisognerebbe dargli 
lire aiO.Ofi invece di lire 100.30. 

Ifn il valore della moneta è solo un 
coeffìcente dei prezzi, 

E'nrainiamo infatti 11 seguente specT 
obietto che togliamo da un articolo del 
prof. Flora: 

INDICE GENERATiE DEI PREZZI 

dei cittadini. Fuori dello Stato, esprea-
idone delle m%gioranze numeriche. 
non v'è altri, che possa limitare la libar 
tà Individualo, H fondo del liberalismo 
i il contratto sociale di Routaaan. Lo 
Stato, ossia l'autorità sociale, i cre»-
aiona doi membri appartenenti anna na 
«ione, Ciascun membro, 'rlnnn<ri»nda a 
Una parta della sua libertà, concorro a 
«reare Io Stato, cioè l'autorità «ociale. 

Perciò Io Stato è l'unica fonte del di­

sc fasciste. 
—Noi invece — affermano ì «ergen­

ti — abbiamo assistito con repressa 
rabbia alle delittuose imprese dalli: 
bunde dei lanzichenecchi d'Italia. Non 
abbiamo mai fatto fuoco, e .neanche nel 
grave episodio di piazza ZanardcUi, ;io-
lainente preehi eravamo «tati raiiiaucia 
ti di denuncia al Procuratore del re In 
fatti una nosfra guardia, colpevole di 
aver sparalo uu colpo In aria, ti trova 

.4nno Inghilterra Francia Italia 
1(114 100 100 lOU 
1915 127 139 132 
1916 101 157 201) 
1917 205 . 252 306 
1918 235 339 41U 
1919 342 3.'i7 308 
Liao 895 510 024 
1921 200 343 603 

ad introdurli! nel movimento» 
Silenzio e mi'itero ; una ipecie di Ma-

Essa ci dice che fatti uguoli di 100 i «oNern instanrata in ogni reggimento 
prezzi globali delle merci di consumo 
comune in Inghilterra, iu Francia e In 

spett 
vuol dire che il costo della vita in con­
fronto al 1914 In Inghilterra è raddop­
piato, in Francia è più che triplicato e 
in Italia è sestuplicato. pn'̂ J'esen di una rlvoln'̂ .inne, di tipo mo-

Prima drritornare''aire,sarac partico "''"'•'''*" f"''-" impunemente prendere 
lare del problema per il nostro paese, ""f"''" P'""="'' '" '.'" '^'*\^<'\^'^ Pi"" 

•• - "̂  * naie ed essere dato in pnito alle roa^^o 

«Itto; è il solo legittimo rappresentante fg'' "•••:™',i f •?•" « benevoli supciicn j , ^ , . ^ ^^^ _̂ ,̂ ^g t̂ vediamo eh 
dell» collettività; e l i s o l o che può fare hanno inviato un grave rapporto al- prezzi delle .tèsse merci sono saliti ri 
largi e modificarle secondo le esigenze ' a»!"'"'." Ki"Jiziuria. spettivamente a 200, ,143 e 603 ; il che 
dei tcmni e dei luofhi. 11 concetto di di Si può andare avanti così? Si cerea 
Ijtto e di dovere, che proviene dal'» leir in Uitlc le maniere di deprimere lo «pi-

. gè, è unaoosa relativa, come tutto easen ""i*" '" '"""P". s'»""" îl'Pî ai qiiotidia-
a'alm-'nte h EEtATIVO nel liberalismo «nmente e senza alcuna ragione ; il ter 
SELIGIONE, PAMIOIJA, MATEIMO T'?ÌO poi * divenuto cosi gravoso da e-
m O , PPOPRTFTA' ecc., perchè tutto «aurirei completamente. 
è creazione della collettività, che si Intanto a Modena continua l'iugin-
«yolve a si modifica continuamente. atifìcato arresto dai nostri compagni 

Comprendo ohe non tutti i liberali ao- colpevoli dì aver eseguito un 
«ettino le estreme consenguense del li. Quest'ordine però era contro 
teralismo, Ma i principii hanno una'Io- quindi i nostri compagni, per . . . . 
«io» inesorabile, una volta posti, e non disfnzione a questo o quel deputato, do «ione aeiia tabella appare quasi insigni „,,^ ^^^^ ,̂ ^„ permes»,. una simile propa-
Sastanolevo'ontàdegliuom'niasospen iranno essere tradotti iu Corte d'As- f°»,";;"^«„»f|'a ™ l ^ ? , ' " i ^ " " ™ . ' 1 1 " ; '̂ "'"l'»- i"" « "tiisce. 
demo gli influssi, a impedirne gli ef- «i»«-
fetti. P, OOEI. Ma non comprende il Comando di 

, , ^ ____. plaw-a Mignnnelli che questo stato a-
normale dì fatti eo.ititnÌRce nn serio pa 

SS ilS 3ilOlfl ISi lS ricolo'per compagine della Kcgia Guar 

A degni modo noi abbiamo deciso! 

nedaRlietta d^pnt«te»ea. Anche questi 
«infondevano la loro ambizione colla 

Menira i buoni barghaai dormono traÌ?itpia. Pi" tsrdl le scorribande' fasci- -,, ^ • • •• • • . _._ 
due guaiolali'nella beau persuasione W.-fiiron fatte agitatidò 11 sacro véssil- " /««^o moyunento par unir, m «jg>, 
che ..la vivoluzioue non si farà,,, c'è clii |i^ella, patria : e tutti furono d'accor- ?»l '.•"""" ^' «•'•",%"«»» «k» inutm 
lavora a «gretolare, a minare, ad abbai | o '^he molto spesso ciò equivalse ad !t'!L;L°°™.'i,',!"*'.., •J .*™' ' '1L '****' 
tei'C tutti i puntelli ' delle istituzioni. |'i4profanaiioiie.... 

Un esempio vivo e parlante di questo | (fie dunque molti l'abbiano sulle Isb 
lavorio, die non si prende uemnieiio la lìiila patria non c'è chi ne dubiti; che 
briga di rimanere nascosto (tiinto or- IKÌ 'a abbiano in cuore.? Nulla di più 

p^e?brieamente falso. 
'itj.te : niicft per essere maligni 
l'iir esprimere noi pure un nostro 

pl)«!i>ro. Quand'ft >ohe si addimostra 
ilweima persona n cena? R)i' ciiisudi 
T*'f'V-iesta fiersena'o cosa s'è disposti 

1-.̂  nnalebe «neTifl̂ ìo ! 
m c'è che d'irf»! ^fa polehè molti 

iiT\iĉ « di sncr.f'r'flTe sft-ates.si ^pìvitto-
sinvncrifteherelilii^ro n fn'vor prnni;in la 
pnt|>. giusta i> lepien 6 In coTifilnsinne, 
eliey<.o; piTì ehe «mure Is pntria la\ftfrnv 
t.ir,*f solo in qii.'-sto senso davvero 
Oli:.*'. e«Kii l'hnnr.o .i Timî nte. P^rò 

cinto do persona che se ne intcìv.le, non lo serfiore di cui sonrn hfl .sci-itto: «Tj*» 
dimentica nulla ; gruppi comunisti reg mnr «"Ila iiotria smriste nella continua 
gimentall. commissari di battastUone a rhin'bia dell'amore di «>», 
di compagnia, fiduciari di plotnne, oo- Snli ehi sì gjieridea per la petria 
mitati segreti e via dicendo. K' l'alle- l'amnl oH non ambisce onori, ma le 
vamento del serpe nel seno di quella caricllr nffronta oor, f.fvico corntn'in e 
isiituzione che r.ippresenta per eooel- con slufB'nzioTie profonda questi J Po-
lenza la patria e l'or.line. trioft* ..lii l̂on psvent» i pprìeoli di 

«Naturalmente —avverte l'sutoré fiiorle» Vii fnrtnfis. chi affronta 1» dine-
bisogii eircondarsi di tutte le cautelo rie p l-tp^ dei mal^ng! con mnserla fte-
per evitare che le ..inie abllis.sime di cui rez?a e|ii mstante tenacia, onesti ama 

'ti attorniano ì gsllonat inon riescano «inei>Tniienle la patria ed è degno figlio franti nel dopo guerra, ha volto le w|s 
• • • • • • di .•s<a.\ P"™ »"e nobili schiera degli,, orfat^. 

Ma À e?ólstì. t\\ «r'ivistì. «li ambi- '̂̂ "'' vedove di guerra e dei reduci, t » 
z'osi. i Aesfióani, pniitieasiri Indecenti 1"Mti (fiorni * stato aporto l'ijtfltóî  j ^ 

Tnterdismoci: noi non pensiamo che cb« tr-sifanmcoi pessimi cittadini per comitato provinciale che .Tunrìoas. iw. 
nnesto programma sia attuabile nell'e- servirai del Uro nonoiY '̂o alla realìzra-
sereito iiftlisno. Vnirliamo solo notare zinne d' mìrf rÌTirnvevoli e danno*'., eo­
li Tatto «irttomat'cn che l'esposizione di 'stom pi^t-n'iantn shliìnno a gridare: 
iin siin'le nefando programma possa ora Patria Puti-i ! altro titolo non merita-
rnvsi apertamente in Italia, senza che "" che inailo di ipocriti e pessimi citta 
nfsi-uiin ci trovi di ridire. dlni. 

R' sintomatico, diciamo, che il s.iErno 

unii r^unbìeute è saturo di riholilonelì 
io si può tVQVure in un articolo' pubbli-
unto iu questi giorni del giornale coiiiu-
iiisu (iL'Ordine Nuovo», Ma che arti­
colo • Sì tratta di un programma di or­
ganizzazione bolscevica ueU'f.-'croito. 

PfemcRso che nelle file dell'esercito 
ai trova «una prau puri e della inlirliore 
f^ioventù rivoluzionarla»;'l'autore dcl-
l'nrticolo svolge, il prgramma da .seguir 
si per oi'ganiz'/.are tutta-quella «miglio­
re gioventù,, nella disciplina liolsoevl-
ca. 

Il prognimma, evidentemente .trac-

dì Guerra in Friuli 

l'unico vetsillo d'un ideale oristi 
d'unione, di fratcllanaa, di pace, i al^ 
dato estenteudeiidoai anche nel noataif 
Friuli dove, in questi ultimi mesi, nat^ 
ve e molte altre sezioni «i sono agginsi 
te e villino aggìungendoai alle poche Bili: 
fiorenti d'un anno fa. 

E' doveroso ricoiio.scepe b liene5i»ft« 
renze alliimente patriottiche di queate. 
associazione che vive ali'infuori ed i»> 
dipendente da qualsiasi partito, strettile 
solo dal vincolo tenace di Fede e Pa­
tria. 

Fede, e Patria ch'ebbero la loro n»a» 
nifisstazione sublime nella recente gran} 
diosa cerimonia del Soldato Ignoto »•• 
polto a Soma alla presenza di niigllsijfr 
e migliaia di fratelli sopraviasnti. 

Diamo alcune notizie statistiche r' ' , 
29 sezioni sono «tate regolarmente «S? 

eonoscìute dal Centro dell'Unione N*». 
rionale Reduci con «ede in Roma; 

16 altre sezioni ne attendono l'appi^ 
vasione ; molta' altre «tanno coatituailtv 
tloai. 

Un ufficia d'assistenza a per Io STÌBJ"' 
gimento di pratiche burocratiche mijt-. 
tari, è il benemerito Segretariato dell ' 
Popolo che, venuti a manokre gli toA-

eoria perchè i numeri indici sono stati 
calcolati nel giugno, eloft nel periodo 
della lotta contro il carovivere che dopo 
ha ripreso la sua' corsa asoenzionale e 
oggi il numero indice è certamente su- y j , , . . , „rlnflnl flllfl VOStPfl Fede 
periore a quella del 1920 così che doli- . . . . A * " : " J " i - . " " ™ '̂ ^" '̂ 

0 sì capisce troppo! 

1 Qlornnll liberali Insultano ni 

Casi ĉ e non sn^ cosi! 
Î a «Neué,Znrcher Nnoliriehten «pior 

naie del Ba^eu riporta un fatto racea-
sldshut (Bade) dei gio-

ìmliattutisi per via in un 
uno di essi s'avvicinò 

al crocefisso, staccò l'immagiiie di Gesù 
e la rieroceflsSe col capo ali'Ingiù fra la 
bestemmie e gli nchernì degli altri pre­
senti. Due giorni dopo nelle offleìne 
dello stesso paese il giovane profana­
tore del crocefisso, perduto l'equilibrio 

(li comunisti mei cederanno 11 potere A degni modo noi abbiamo deciso: biamo conclndere che dal 1919 il costo •" , „^„™„?,'j"v='ii..« «„„» . „ ._„ cadeva col eanó all'iniriii rimanendone 
« se mai per forza, dovessero andarsene «se i nostri compagni di Modena to, d<̂ "a vita in Italia ha subito un aumcn I CCOrnall SOClSliStl SOUO COntPO "° "."""'" "-"P̂  "".'"^'^ rim.incnrtone 
lo faranno soltanto quando intorno ad ranno proce.wati, le -conseguenze dei to cmitinno e proKre.ssivoo da qucU'cpo I VOStfl IntCFCSSl di piCCOH PPO- ™ i » ' « o completameate tra le ruote 
«««i non saranno rimasti che cadaveTi B nostri alti snranho scontate amarnm.en- ca 5 qu,isi raddoppittn. pretori; della macchili». 
»*v'n«», ' te prima dai capi fascisti e poi dal go- Ridurre i salari, che non hanno CCIN gd j j j j neppure UH SnMo: SQ- - i di ili 

Cosi dPravda» riportando le parola verno». temente seguito nella salita la paro- -.1,1,0 |nrn«rli>n7R p tpfliiìinentn T " 
« L e n i n . Abbiamo parlato, ci sembra, molto boia dei prezzi, sìgniflcherebbe quindi „bhn"fl, .„r,„"' ^ é fate nhìtn- Q A r f i * '! ""ffl- «>«' Telefono 

Più cinicamente brutali di cosi BOB chìaramnntej ci intenda ohi ha l'oh- costringere i lavoratori a condizioni uuuunmtvi iiivcic e «in: uuuu J J ^ - f l l l *nll4 nnia». lìalihliril* lui ".'.'. 
al potrebbe essere! blig? di intenderei. tristissime di vita, tanto più che 1» di- nHPC ff "BondlCPO BisnCO,, ! ^ ' ^ * - ' 1(111 l ! l |U rOOOliuld lidi, « m l o i ! 

golarraente in 'Vicolo Pr«mp.<r* 4. 
Gli interessati per il ritiro delle tw-

«ere, per schiarimenti eco, potinuno l i -
vo'^Tsi al secretarlo dcH'assneinzionai,, 

" Bandier-a Bianca „ è i l 
g iornale del popolo che 
creda 10 eSiie lavora . 

E aullla breccia it^r la i$h-
fesa del la famigli.-», delUa 
snuoift, del la mora l i tà . 

CombaHe pe» i diniltti del» 
le classi untili e •fruttate». 

Il s u o m o t t o è9 Con C r i s t o 
p e r il n o p o i o i 

A "Bandiera Bisinca,, ab» 
botatev i tutt i ! 

l faNCisjì liiiiiiiti Id'uciiiio la 
nostra rtMiiizIftiio; 

gli avvcrsiirf hamifl poplnt» 
siili)» )t!Hi(rti •1i'!i;li aecusiiti U 
nostro Dlrottoro; 

BiiiMlicnv Kiiiiic» ppiò non, 
ha ('('(luto miti, non ha mai 
trtulilo la Hiia liifssloiic cb» 
è <U ginsllxia n di lib(M-li\. 

Li» rìfonlliio i kttor] e gli 

i 
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s ier la vera paté tiai 
Alla vigilia della Oonfcrcnza dì Wa-

ahington il l'apa liu inviato a[ prcsidcn 
ts Ilardiiig il sCBueuto telcgrammii ! 

«8, B, siulior Harding presidento^ro-
publitiea Stnli l.'niti. Alla vigilia della 

. riaperl^ura della Cuii^uraiiza riunita 
jper risolvere lo grandi a.ueiitioni iiitei--

• naaionali relative uU'Estreino Oriente 
e addivenire coal al disarmo. Noi prc-

,''irt*» gtìtiino ìprvidnmcnto iddio per il i!cli-
ce UIICCC9ÌI0 dell'iniziativa protia dal Pri 
SIC Mri^iyrrato della grande HepubfaU-
m Aiuerioana a sollievo dcU'Umauità 
trepidante —- Beni-drilo VP. XV». 

Giunge ora notizia ohe il tclegramiaa 
I)ootìf!cÌD ha fatto ottima impresiiona 
aeSli Stati Uniti. L'aziont del Papa. 
•lìMitO'p»! \A pROÌfieaxione dei popoli, 

• ignanto per il sfecorno ai sofferenti, fu 
aeùiprv éi>guita con jjrande amntirazio-
m dall'opinione pubblica della griuidt 
<!«mfedcra?.ioiie Americana, 
' CHi'stc4.ii airibienti governativi divi-
étmtì questi aentirnenti : viti membro del 
Gabinetto costituito «otto la preaiden-
aa di Harding, il ministro Ilootcr, fn 
•d i ancora in relazione diretta colla 
8«i (à Sfde per la grande opera unnani-
tola da luì promossa a prò dei baròbi-
iàì Sofferenti holle regioni devastate 
dslla guerra ; e a lai il Papa dire«)<ie' du« 
iknni* fa una eloquente lettera di lode 
la di hieorraB^/jiainento, 

' Qnandrt, poco prima che Harding 
|«rendes«e pos.sesso della presidenza, 
Tfenne in Europa il suo confidente se-
aatorc Mac Cormik, con l'incarico con 

• fldenBiale di abboccasi con i Governi 
"«inropei e aciimbiare vedute di politica 
generale che avrebbero servito ad illu-
•Briari" il nuovo capo della Confedera-
jrione Nord-Arncrioana, lo stesso «ena-
*tte Mac Cornile fu ricevuto in udien-
À tanto d»l Santo Padre quanto dal 
ftardinale SepTretario di Stato e riparti 
per l'America pienamente asddiafatto 
toU'incontro. 
• Poco tempo dopo, il Presidente, in 
m a privata riunione nella quale espo-
wr alcuni «noi criteri di Governo, parlò 
mn profondo rispetto della Santa Seda 
« doli» persona di Benedetto XV e ai 
éicliiart) favorevole a stabilire relazioni 
4tplnmati«ho col Vaticano. E' nel qua-
jbo di questi punti di contatto fra San-
•a-Sode e Governo di Wasbinitton, «be 
ieve'essere considerato il passo di Bn-
aedetto XV all'apertura del Congre»-
ao peldisarmo. ' 

L'importanza di queste piano non 
uno sfuggire ad aleuno. La Santa Seda 
éhe durante la guerra ha predicato in 
talliti modi la pace, «he dopo la guerra 

' Ila concorso con In parola e coli'opera, 
ia tutti i modi possibili, all'effettiva pa 
aifloaKione dei popoli, non pu<S che vede 

'se «oit la pii\ angosciosa' apprenaìone. 
Si possibilità chS nuovi conflitti; sia pu 
»i' nelle più remote parti de! globo, «i 
jreparìno per l'nmauitA. 

/ Quindi non ha potuto ohe aalntar» 
.', ««a la pili viva soddisfazione una inizia 
' fflra iendeute ad allontanare l'evcntu» 

.' S t i di tali conflitti e ad eliminare, o 
j|ÌInii>ri*' «"contenere la preparazione dei 
Messi di distniiione dei quali i popoli 
Rtìno fattoi si dolorosa ««porlenia Bal­
lai grande guerra. 

È come a salutato non plauso l'ini-
•fativa, si augura che con non Tuinore 

1 , aoddisfamone se ne posiSàno salutar» J 
risultati. 

Tale ?, la portata e il sisrnifloato del 
laliitn nuffurnle noi quale il Papa h» ae 
cotnnasnntn l'inÌ7.\o dell» Conferenza di 
"Washington. 

Dopo n Congresso fascista 

] fiEiiE ESULÌÌITEB !isii[Eaa 
' Viviamo in meszp a gente, oltreché 
i 'esultata, anche iusinecva. Il foglio di 
I Mussolini parla iidella mjserauda fine 
' dolio sciopero caporale romano 
I ed 'aggiunge, che migliaia di 
I , Ia,«istt sono aucbra nella Oa-

,^' unitale». 11 foglio pusssita di Ser-
-, ,. ti invece afferma, «ohe la torte nln-

c iVjitazioac della popolaziotie ro.manU 
< e .. i j seppellito in ima ondata d,i «dégno • 
a, e tfS/i ridicolo, il partito delU deliiiqucu-
'a nr'i HSÌ), 

r.im: U Comuniouto uffloiale del Ministro 
"^ttteruo'dice iicbe nelja giornata di 
>6 l'esodo dei fascisti sii poteva iv 

/ve completo». . , 
/lèggendo quéste contraddizioni vieii 

•/oglia di oouohiudere «»ouo tutti ba-
,.-ÌSÌardi allo stesso modo», 
7 A conferma di questo, ecco ehe il òo-

laitato d.'azione tlol Partita Nazionale 
^iLScista p.u)ilili.ca, ohe il FasoiuniQ era 
«ndato a Kom}i soltaiito per attendere 
aorenamente e diseiplinatamente ai prò 
pri lavori. 

Il foglio pusflisfa scrive invece-. Sono 
venuti col berretto e eon le maglie ne-

•SPB, eoi cinturoni tcsehiati, armati di pu 
4{liitli, di rivollello. « bombe, come cou-
quistatori in un paese di eouquiata. A 
niil si deve ui-edcre? 

L'unica veritiV, elio emergo si 8, eho i 
faseiijlì e cuniunistì, gente esaltata, non 
hanno la. lcaU,i e la franohe/za di con­
fessare' i propri torti. Tio apett&ool» i 
saturo di miseria 1 

. .11 * lU • - -.-.. 

Battagrie Smciacari 
Unione del Lavoro 
I coloni organizzati vogliono: 

1.0 che gli uilfìei maiula.iiciitali sia­
no giornalmente aperti ed a disposizio­
ne dei leghisti; 

2.0 olle lo leglio siano messilo e pia 
intensamente assistite, con sopraluoghi 
oonfsrenze ecc.; 

3.0 che l'Unione del Lavoro provve­
da all'assistenza legale dei tesserati; 
• 4,0 ohi più ne ha, più ne metta. 

I nostri coloni vorrebbero inlìnila 
eoao. ISd hanno ragione. San tutte cose 
nocea.sarie, indispensabili per toglierà 
il nostro contadino dalle sgrinfe di co­
loro ohe vorrebbero sfruttarlo e ridurlo 
all'antica condiziono. 

Ma per poter «veto tutto queste «ose 
occorrono denari, denari,, denari. E' 
una parola che stona Hialedcttamcnte: 
ma 6 altresì una cosa della quale non .si 
può far senza. L'b'uione del Lavoro 
non chiede contributi «pCoiali e aovcr-
chiamento. Onerosi; esige il pagamento 
della tessera e della quota sociale. Se 
tulli gli organizzati pagassero puntila! 
mente la tessera e la quota sociale, le 
esigenze sopra elencato, potrebbero es­
sere facilmente soddisfatte. 

0rgBnÌ7.zati, contadini, non preten­
dete rimpo.ssibile; che le vost-i'e leghe, 
} vostri uflìei, la vostra Unione del La­
voro, vivano aenz». denari, «ampando 
d'aria ! 

Commissione Arbit. Prov. 
Marttd'i 2'» corr., aljo ore 14.30 si ra-

duner.ì la Commi>,sione Arb. Prov., per 
definire la qucsfione (lei eoloui doU'Am 
ministraziono Colloredo di l'rodolnne, 
in esito al sopralMOso compiuto nell'a­
zienda medesima dui segretario della 
Commissione prof. Mnrchettaiio, uni­
tamente al sing, Freschi per l'Agraria « 
Giuseppe SeUinciciol per l'Unione del 
I^avoro. 

sitano. A e^ni sta l'amiso Fra», »x tn-
ncnte oop;,b!i|tente, il quale ha eomin-
einto a dijp Ig'u'g una liellissima ed ara 
liùrr;voIe"«J.'ività nel enilipo delt'ocga-
uizzazione^légU «r combattenti. 

Le rnijilfiri nostre leghe hanno nel 
loro senù.Jorpntissime sezioni reduci. 
E ' necffiiSSio che ogni lega raggruppi, 
fra i suoi ^jci, gli ex combattenti, costi­
tuenti sezimi non suUaanrta, m» vitali,-
battaglicij', fiere della loro qualità di 
autontielil salvatrici della Patria e di 
cristianii'L'I'nionc del Lavoro oh» a 
tutte le'iiiziative siitccramente cristia­
ne 8 doft'tnute a delevare moralmente 
od econ^nienmente il popolo lavorato­
re ha djlio, ilil e darà il «HO appoggio, 
saluta èrdialmente le sorgenti «eziofii 
lìedueig, come a sorelle, dice: Avanti, 
nel no»', di Cristo e per il Popol» lava-
ratoral 

itesseraisi&exits) 
Avwtiamo-tutti gli amici' ohe, eon 

l'annacorreiite, le tessero non verran­
no rÌKioiate — in.mod'o assoluto*— «a 
non » seguito a pngarnentx). L'importo 
«ara fesa to dal Congresso," 

nt, S» a»n eh) «ra ai Miazti'etie Wìtttxd 
rono di tale btaiefi«ia vangoao adde­
bitate dai Ministero <U Agrisoltnra » 
mezzo della Cammiaaionc di Requint-
aiona Cercali, le somma importante )a 
spasa del lavora oompinia dalie Botik-
'iratrioi. 
' . La diresiione Motoarature, p«r «an»-
r« inaggiormcnte sicura dell'incasso di 
tali addebiti, ne fa trattenere l'impat­
to sul piu;2zo del grano reiiJÌiito 'iiit-
to questo a' noi sembra ima luadovnuli-
t j . Perchè, o il Governo non dovrebba a 
non potrebbe iu alcun modo «iigcre il 
pagamento di lavori straordinari ese­
guiti in condizioni eccezionali, quali e-
rario quelle della terre lib'̂ vatB f)*! pe­
rìodo immediataniente postbfliico, o, in 
tutti i casi, dovrebbe tarsi riinloitiare 
dai propiretari, ohe maggiormente scn 
tirouo il beneficio di tali lavori t non 
mai dagli afflttuari oh», alla rimiisaa in 
coltura dei terraui deva-itati dalla 
guerra, diedero una ' somma' di lavoro 
«traordìnarìo incalcolabila' e' degtui di 
prèmio, noii' gi i di eofltribuzìoue spe-
•iale. 

Del fatto l'TJniohe del Layaro ha in­
formato il suo Presidente on. Tiziano 
Tessiiori, il quale eapleter* presso la 
competente autorità le pratiche del 
caso. 

! pr 
oso 
I) 

1 

B]?!:XJ0LLlil3, 21. — Ieri «i s-ifijUen» 
" Io elezìoai politiche, Paro ehe i cattoli-

ei a.bbiBno guadagnato tei-w«#. 

lei lUiiSI 
delie Leghe. 

Il giorno di lunedi 12 dieciabre, nelj 
teatro del Kicreatorio Festivo (Vii 
Tiberio IJeoiani) ai terrà il Congressi 
Prov. dei Consigli delle Leglie. 11 Con 
grcsso avrà ,ii)iaio alle ore 9. Sono ir] 
vitati ad intervenire tutti i Consigf 
dello Leghe e.tutti,! tcsaersti che, sa 
TO impedimenti gravi, possano prosai 
ziare i lavori del Congresso. . i 

Tutti coloro che sono in regola ooi^'l 
tesseramento per. 1,'alino in corso han­
no diritto alla parola. Interverranno i 
Deputati nosti, il l'reiiidente della .̂ )»-
pùt^zione et tnttj i dirigenti del ;mn'ri-
Btcnto sindacale bianco. ; 

Sono invitati anche i dirigenti- del 
nostro movimento éegnomico- e coof/era 
tivi.stieo. Verrà eumqnicato o pubblìiiat^ 
dettagliatamenie il programma dei la­
vori del Con^resuol Fin da ora annun­
ciamo ehe materia principale di ditcus-
sione «ara formato dal progetto di leg­
ge dell'on. Martini, riguardante le di-
Udettfe, l'obhlieb del risarcimento delle 
migliorie e il diritto di prelazione, Av-. 
•f'crfiamo fin d'ofa che non safanno am-
mesai nella sala del Congresso coloro 
cho sono sprovvsti della tessera eonte-, 
dorale .1!)21. 

Preghiamo vivamente i segretari man 
damentali e tutti i capi lega a dare dif-
fusioiic de! presente avviso, in attesa 
che veng-a diramata circolare in merito 
ai singoli intercisati. 

n Comitato esecutivo 

Ai Segretari mandamentali 
' O'aoaovdo con il Dircttoro di «Ban-

dicr» Bianca», pi-cghiaroo gli amici che 
reggono.le. L'nJoni muudamiintali di vo­
ler, inviare setlinianalmcuto una picco­
la relazione riguardunto il.movimento 
sindacale, della plaga, da pubblicarsi 
sul nostro giornale'^olto la vabrioa .di 
«Battaglie Sindacali». Tale relazione 
devo,essere inviata all'Unione del-La-
vBr5, éntro il lunedi d'ogni selliinaua. 
E.eJii perohò l'Unionedci Lavoi-o.^d'ao-
oìirdo eon-il.Wirettore del giornaÌe,.))o« 
sa predisporre e urdinara.,la materia di 
«Battaglie. Siudaeali», : ' -• 

La cosa è della massima importanza : 
perciò preghiamo gli amici segretari 
maiid. di valer attcu'ersi-i quato; con il 
presente avviso, preghianm di fiire. 

Unione del Lavoro 
àì.S. Sìfi'MIEt.E'--' '.'•. 

BrttPo il mese eprre^vtc comincierà a 
funzionare Yf.gola'rraontè Vuificio di se­
greteria mandnniontale di S. Daniele. 
L'ufficio sarà retto dal Ciirissimo amico 
Augusto Baracchino,;al quale (benché 
iiou nuovo B.! movimento nostro) (Jiau'o 
il più cordiale benvoriuU), oon i miglio­
ri auguri di'lnvoroproHcuo, briicdetto 
da Dio per l'tìlcvaaioni.' doi In voratori 
dal sand^ieleso, 

Usn'oiie Nazionale Reduci 
E' florentis'siimi, in lutta Italia, l'U­

nione Kay.ionale Rodutii, i')io uni'-co i 
due grandi ideali di' lleligiono e di l'a-
tria, ai quali suboriiiia lo vivcudieo/.ìo-
Hi morali «il economiche dei reduci di 
guerra. Awho nel uosli-o Friuli l'Unio­
ne Eodnoi va rapidamente diffondendo­
si, sullo basi gnipiticho della npolitiei-
tA, della itfiliaiiità e del Bootiineuto eri-

Alt t f iao 

iScgretari e i Consiglieri di tutie le 
Lewe dei Mandiimouti di Pordcinm?, 
Avnno, M.iniagu, Spilimbergo, Sacili", 
S. gito al 'ragliamento, sono invitati al 
tafieduis ehe sì terrà sabato 26 corr. 
altt ore 9 precise al Salone Coiazzi iu 
Pifdenone, per discutere il scgueule. 

OKDINK IIKL GIOKNO 
.0 — Kelu£Ì0!ie del Segretario Us­
ale : 

'i.o — Programma di lavoro per il 
(̂ •̂ siino unno, disposiuonì in jueritoj 
8.0 — Vario. 
Ooioro ohe non poteaaero intervenir» 

e daranno avviso per iscritto aU'Offl.. 
io Segreterìa. 

I ' singoli Segretari rieeTer'annO per-
tòiiale avviso oon dettagliata, istniaiik 
«i, ' ' ' ' . ' 

n Begretarto Generalo. 

Contro un'insigne inalaftede 
L'L'nione del Lavoro di Treviso e 

pvovincia-ei tuanda iu data di ieri: 

Ill.mo .Sig. Direttore del Qiornal» 
«il Friuli» UDINE 

Tari giornali nel difendere la Jioti-
xia dell'arresto dell'avv. cumm, Vince» 
zo Taormina per appropriazione inde­
bita .qualificala in danno dei eontadìui 
di^quetta provincia, benna itwìniiate 
eiie'.il mèdeiiìino fosse'membro di que­
sta L'niOne del Lavoro e iìhe quéstsi U-
nióne stessa avesse parte ' di'Tésponss-
bìlità nel reato a lui addebitato, 

'i'er l'i'verità dobbiamo smentire'nel 
m'odo più assoluto queste notizie aliffa-
se 'da malanimo di avversari politici i 
quali vorreljbere speculare sul fatte 
iUt la medesima questa Unione ha tal 
volt» indiri«za''o contadini por la dife­
sa e assisi enza legale, pres.so i quali se­
me pres.so tutti i nostri amlnouti pote­
va godere una certa firluoia noi rigiiar 
di liei lavoro legale e dell'onestà por la 
raploni! che era stato Capitano dei RR, 
ce. , già Corriere Kcale tra Diaz e i) 
Ministero della Guerra, Segretaria di 
flduoia (Ifll'on. Camera al Mìnistei'ei 
nominato commendatore da S. B. IJUÌ-
gi Luzzatì, eletto Commissaria Prefet­
tizio a Vittorio Veneto, per interessa-
niriito del Generale Grazioli il giorae 
dflla Viliorià sul Piave. 

Sfa il ffido poi elle questa stessa U-
ninne ha «fllcaoemenle .pi'ovyedut» a 
niii'ma di l'ugge e/intro'il *raormina, a 
tiJiela dell'integrità economiVa dei eea 
Udini e a perseguimento del reato da 
lui commosfio. . . . . ; . , • 

Oo.i) distinti ossequi. 
p. La Giunta esecutiva: Ferd, Pasào. 

[Sii le mìmiM 

L'Unione "del"Lavoro ifi eomuuio», 
con prc'ffhieradi pubblicazione; 

Nel 1919, a eausa delia distruzione 
del p:itrimonio'zootecnico 'effettuala 
dall'invasore, la Direzibiii» Motoaratu­
re'mise a disposizione degli agricoltori 
della nostra Provincia 'uti eert.o nume­
ro di motoaratrici por éitettu'are i ue-
e'essari lavori di ai'atiira. 
'•E' risaputo che una percentuale al-
tiìsimu (lei nostri terreni coltivabili era 
slata ridotta iu o'ondizioiie pfii.dni?, sia 
pei' il luaiicato concorso di.'Ue ln"iC'jia 
da l.ivoro, .si» per móUoplicj altro uau-
se di guerra. 

I nostri contadini reduiH dalla trin­
cea, intensifiijundo il lavoro 0 soi-titUMi 
dosi in inìll'o materie ferliiizrifìiiti eee. 
riuseìrono a rimettere in breve lempo 
in condizioni quasi normali le npstrc 
camiiagnc. Le motoaratrici iiiutarono 
ed afTiM'ltarono, sebbene ip pici'ola par­
te, questo lavoro di rodenzipne agrioo-
I». Però dove notarsi che Uvuioto.trairi 
ci steese vennero in qviel tempo uonfe»-
ek agli agricoltori a titolo {aliuonóoift 
risultava da quanto «lloya s'andava af­
fermando) gratuito. Pi più, il beneficio 
che «e no riifavi fu- di ,<s*v».tt«fe suuevn 
Io e rappreaeutò un ijiceoliMinio (jónlrl 
bufo dèi flovemo centravo al rieorpi-
mento ddUe terre deirastiité dalla guer-

L'Uuisii» del'liaivoi»" ">i >cwi» Hiea. 
oo« preghiera di pubblicarj: 

Uoviebbcro esistere presso ogni i lan 
damcnto due diverse (Juuimissioni Ar­
bitrali, istituit* l'uti* oon ilccveto % 
maggio l'JlT, l'altra con decreto 30 
giugno 191K. Quella che jiiù interessa 
i contadini è la prima, la qiiaV dovreb­
be giudicare delle controversie di ii'.do 
le tecnica e giuridica risunrdanri i lou 
tratti di piccolo alTitto e 'li mezzadrie 
e i contratti iu genere dì lavoio as<ricu 
lo: conseguentcniente e la Coniiuissio-
ne direttamente cohipetente in !n',kteria 
di, stratti. 

Per6 deveai notare che, ctfntriiria-
mcnte a quanto prescrivo l'art. JS del 
precitato D. L. 6 maggio 1817, n. STI, 
nella più parte dei eaui la cuiApo^izio-
ne della Commisaiona 4 gir.ridicanK'ii-
te illegale. Difatti il preeitut') an. di* 
spone: In ogni Mandam'mto •.' istiini-
ta una Commisaionc Arbitrale, presie­
duta dal Pretore, e eorapiwtti di quat­
tro membri nominati dal l'retore «tes­
so e Melti, dopo sentite, ove esistano, 
le rispettive principali /tsóeeiarioni, 
due fra conduttori d'onera per lavori 
agricoli, e due fra lavortari agricoli. 

Supponiamo ehe per nifi «ke risgaar-
da. l'organizazione padnii'.ibj, le preci 
tate disposizioni siano state ri<;ova!,a-
menfe o,sBervate: Non ci conit» altret­
tanto per eie che riaguarda l'org-nniz-
lazione dei lavoratori della terra, tyt-
fatti, in non pochi Mauiiamrufi i lap-
preaentanti dei contadini sono stati «a-
minati senza sentire le IOCMIÌ numerose 
organizzazioni dì oategiiria : 'l'aute me­
no furono interpellati gli mi' centra­
li dell'organizzazione della iio''tra Pro 
rineia, quale la Federazioni !''riaUll.^ 
Aflf. .e Meza. o, per es-sa, l'Unione del 
Ijavoro di Udine e Provnnna, Ci con­
sta, ìuveee, ohe qualalie rapiiissen'.aii-
te dei contadini è tittto scolta fra per­
sone eiitranee'aU'orgaui'/.ay.ion* e a),̂ >̂-
lutamente incoq^petenti a giudicar* 
delle controversie che, casa per caso, 
veiifj'aiio loro sottoposta, . • . ' 

Ma «'è di peggio. La lesg» "> aprile 
1921, N. 407, all'art. 12 tpv. dinpono co 
ne segue; La Couiissione valuterà i sin 
goli casi con criteri di equità e, pò curi 
di arbitrio ed amichevole i aa),jositore. 
Contrariamente alla lettera -a allo spi' 
rito della legge, si emanano dfllft'srn-
tenzc dalle quali i criteri precitati «.i-
no in mòdo assoluto' esclusi, anche pqr 
il fatto ehe quanto è'disposto all'art. 
7 legge EMC. (,.. questi giudizi non jio-
no vincolati a foriaalilà'di proceduru) 
non 'vìéiie, nelle generalità dei casi, 
Bienomainente osservato.. Infatti l'in, 
vadenza i'l'influenza degli Avviicatj à 
[(ari, se non superiore, a quella che 3i 
veriflea nei procedimenti giudiziali co. 
Muiii. Gli. avvocati as.sistouo e dì-icuto-
1)0 e au^gerisooue perizio in Cam.ira 
dì Consiglio!. . . • 

Figurarsi in quali eindizioni morali 
viene ritlnt'i.o il (lisdettato, quando in-
genuaroente fiducioso compare davanti 

allo CómmistiOiii Arbitrali, le quili 
dovrebbero tentare la .eótioiliazióné o, 
quanto •meno, cnmpoitai'si, 'da ' arbitri 
amichevoli compó-iitorll ': 

Sono stati inoltrati ricorsi ftHa su-
periore Autorità compi*tent»f perche 
si ovvia-s-se ai dflprec*iti imiónvenienti: 
l'autorità non rispose. Girii'iiio qucî tio 
notizie, per conosuenza e per infereM»-
mento, ai nostri' v'aloro.si Deputati po­
polari. So loro occorro della dòcumaiita 
zione 0 delle testimonian-ze, le potran­
no avere da quasi filili i pae>ii di l'ul­
ta la Provincia; dovunque ««avi dai 
contadini disdettali 

UnioTifi M Liivoro 
Il plobisiji'iia. (lì, ^ r o 4 ? s f a 

La lega AHiUvi^li a Moszadri dì-.S'iu-
ta Ilaria la Longa, «la Cedeli&.ìnia» of­
fro L, 00. 

, — n f c M M> • • e » - * — 

liera bianca 

••.P- .P. .1. 
V i t a d e l R a r t l t o 

ilpprsfazJeliiiDentl!i3i!i!loyovo[ciii:tati 
' La'-DirezIoniS'dcI Partifa'di IÌ$iia »-
vMt* comuuicaziout déilc dplile'razio-i 
dei xisTiUati e del verbitt del Congras­
se proy.. triuWno del 24 soit. ha ap­
provalo I» rinnovaiiiòa.! del Comitale 
provinciale 

Pfi!oa Hwìrn M mm milals 
pruvìnciale 

I! giorno 8 ott. »'è riunito per la pri­
ma volt» il nuovo Comitato provincia­
le. Si legge una lettera dell'avv, Pet-
toeilo e'je dichiara ancora una volta di 
non voler far parte dÓ! auovo Comita­
to. Si apre una serena discussione ed 
infine i approvato ad nnaniUiità un or­
dine del giorno di Caiitellani col qvale 
si prende atto delle presentate dimie-
sioni dell'avv. eav. Mario Pettoello da 
membro de! nuovo Comitato provincia­
le e a tutti gli aderenti al Partito si fa 
appello di essere disciplinati ai delibe­
rali del Congresso e dì oollìiborare al 
miglior progresso del Partito. 

• M i n diil fino» !gflretario.p9!iiin 
' '' "'• " provinctmle" ! '""' ' 
Si passa quindi alla uomiua del Se­

gretario Politico provinciale. La vota­
zione i segreta, Votanti tredici. Mo-
rassutti riportò voti 10, E' prodani,ato 
eletto Morasautti, Ija figura del nuovo 
Segret:irio politico prov. è una d l l » 
più «impìitiehe e rappresentative dei 
BOHtro partito. Popolare convinto dell;» 
prima ora, ha dato attività entusiasti-
oa per il trionfo dell'idea nostra. Peli-
citazioni, 

nuota filila eietjjilva He! [oailtato ^ 
Sempre óon votairiò'ne (legréla' vieae 

aleltii la' nuova Giunta Eseeutiv» del 
Comitato nelle persone di 'B'aiesokiiù,' 
Tcnutti.'Candolini e Della Pace. ' 

Il Comitato prende quindi atte della 
««mina fatti del Direttorio del Qni\>-
pò dei Consiglieri provinciali' popolari 
dei suoi rappresentanti in seno ài Co­
mitato: Br'osadol» avv. corap. ' Oìq.'iep-
pe, Coaaettini dott. Qiùdo, Maeolti dou 
Ugo. ' ' • • , ' • 

Viene eosì completato il numeri dei 
membri del nuovo Comitato provincia­
le del Partito a'HÓroia dèi deliberati 
del Congresso previneiàlè del 24'aett«i* 
brel92i: ' ' . ' ; '•' »;'•••••̂ '•' 

ila ataflza del [oiilalfi prof Jliiiaiio 
'E' tenu.t»!il-i2 ottohre alla «Kia-^el 

Partito. Si apre una viva- diseus«io»é 
eirea l'organizzaaione intema del Par­
tito, e resta infine' approvato un órdine 
del giorne di Ostuzai. 
. L'on. Tessitori e Bìavaaehi trattane 

•(tiìiidi a lungo un ordine del giorne del 
Congresso 'Najdojialé di Venezia. Si 
richiama il dovere ai partecipanti ai 
Coiigres-so di eonfbrinare la loro ee»-
dotta ai deliberati! approvati ad unani­
mità' nel Congrseee previnoiale del ii 
settembre.' ' ' ' 

ill.a seiiils ile! Ulato M iriÉN 
. E' te.nuta il 1.0 novembre ,»llé oro 14. 
L'avv. Candolini riferisce intera» 

al Congresso Nazionale di Venezia che 
ha iflonfermato le direttive del Comita­
to e del Congreico prov. dal 24 setteas-
bre 1921, ' 

Presenta il seguente ordine del gior-
ae ahe è approvato : 

11 .Comitato ProTÌnoiale 
• ' Eitenulo'chei poteri del Partite, 

oltre che rapprasaiitare le correnti p»-
iiiiche, debbano rappresentare anche 
le diverse regioni del Keguo, attuaiid* 
ooaì nell'interno del Partito il prinei-
pio regionalistiòo affermato dal Cea-
gresso per l'ordìnainente jùilitico-Aai-
ministratifo dello Stato, pls'rehè gli or­
gani del'partito-meglio possano riepon 
dere ai biaogtti'di tutte le parti della 
Nazione 

fa roti 
péràhè dal Consiglio Nazionale rea 

ga posto allo etudìo la riforma .statuta­
ria riM sèhsó di dare alle'Bé'gioui uh» 
diretta rappresentanza liegU' orgà»i 
eerttrali del Partito'. ' ' _" ' ' 

8'flfpinazioBS Ifilefiia 
Dop.9 liiiiga e'd esauriente d)seùji»ie' 

ne resta fi,3sato il s.eguonle prpgramqta 
d'orga'riiz«àiii,ope iulerna da resiliVMrs» 
subito e oontejiuto^ijéll'ordine del ijior' 
no dell'avv, Ca'ndoUiai approvai» ad 
cuianìipità ; 
, Il Comitato P. p; I. 

Sitenuto ncca.'isnrio di ripreudi-re 
l'orgauiz^aiìione politica nella Provi»-
•ia • . . 

' delibera 
di attuare il seguente programmi : 
1.0 II Comitale sarà «crvit» da •»-

ns Segreteria elio mantenga frequeu'i 
i rapporti con le divense zone dalla ll'ra 
vineis, assicurandosi' dBU'ore»riizK«r> 
ne e del tesseramento. 

2.0 Per l'organizxa^ion» lisale «i 
invitano tutti i Comuni a coeti'nire ia 
ti'zinne del Parlitb, anche e>n pack' a-
Q'ronli, sienrì, volenterosi e influenti, 
v'ht rappreeentina uuotgasn dirett'-vu 
drlI'tEÌone polìtiea • a)U(nÌBÌati-ii' -a 
! e e « . . f . ' • ' • : : - ' • ' • ' • 

4.(1 Ile Selaesii devMajia tene ' ' « 

ma m u i o s e teeiudr di il\\S 
traccia del tema politico ehei 
te all'uopo sarà illustrata t, 
li» e «La liandiera». 

4.0 Per l'impulso e il «oi 
to all'organizzazione locate ,, 
rà un delegata per ciascun «j 
to.o zona. 

9.0 iijorà tenuto almeno I^TILÌ 
all'anno un convegno politic; 
«eun mandamento, per osai] 
«tato dell'organizzazione j 
prendere i provvedinianti per 
vo sviluppo. 

Tali convegni saranno L'ii/w 
e «volti nel corrente inveruo. , 

6,0 Per l'ispezione dell'erj 
aioue loca,le e per conferenze i 
stitnìto, a dispn.siziono della Ci 
lecutiva un gruppo di propai.. 
Simile gruppo potrà venire «iJ 
anche dai delegati in ciascun 
meato. Si fa affidamento «ui di 
e sui consiglieri prov. per un 
«•jooperaziojie per la propagand: 
(«nizzazioue. 

7.0 Per i laezKi necessari i. 
tate fa appello alle Sezioni per 
tre il teeseramcnte, aprano fra 
derenti un* libera soltOaccizìone 
propaganda, sollecitando anche 
tributo dì organizzazioni. 

Perchè dal Centro parta .l'esci 
Candolini propone inoltre ohe il (1 
tato tenga delle sedute pori.>diobi 
l'esame e studio sistematico delle 
ationi politico-sociali'. Ostlizzi e' 3( 
ne ottano alcune fra le più itnpotl 
W impellenti. ' 

Il Comitato ehiude la sua ìabo 
seduta con due voti. 

Il 1.0 che il Qovem* quanto pi 
provveda con legjfe a dare una con, 
indennità ai puboltc)! amministra 
adall'uhpo dà to'andàto ai' drpu 
popolari del collegi»' pèreh^ eie n« 
teressino vivamento. 

Il n.o che il quotidiane «il Frit 
del Partilo 'e forte «trument» d'edi 
«ione eli istruzione polilioa, venga i 
giormcute propagato fr» ĵ ii organi 
ti e le crganizzazìtìiii eindaeeli ialiti 
e che queste se ne servano' per le'.in 
rioni oceorretiti. ' 
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te mone deij'oi?. imi 
La morte dell'on. Touo, i avven 

a Piiia, 
Solo pochi conosiseveno lo gravi 

dizio.'ii in cui da qualche tempo vcf 
•va' l'iUnstie uomo'e la iio.tijii»,, i 
spettato della «u» imioafur^.'piorti 
«p.arse imprOvvì»'^"au»oìtando In,'tu 
W-vo'rimEi.anto.,_', ','.•".•',•''. '.'. ".' 

Colpito da poréeolii mesi da mori 
insidioso inesorabile Ja.auafìhta ùijyt 
fé fle<l<ì're sotto i'eòl^'.del »ii!'e oiii m 
valsero' le etir»' di. v|,ì^ti'«jiiejtuaa'ti 
mitJjÈrjr». ,•',," ". ', ... ' ' . , ,.\ 
''Pietro'Tòno nacque à B s t e 'af anK 

fa. Dotatqdi aperlj». inge^io ((in.da 
pritni anni dell»'sua' gie.vineizà si d'efii 
«6 all'azione' cattolie»,allóra Ha(ióiefl.t« 
In essa, specialinenfe' ne] .Òircoìo ..8 
Prosdociino della G. 0. l. del qualp 
per ihoiti' ^njii precidente .profuij* 1, 
sua attivile^ rivelanduifi vivaee è gugrus 
se assertore 'doU'Id;;a],Catt»lioa. e'ii|ó« 
t.ore di ottima iniziativa. fJI»pp,e altjtiir 
re lar'ghisnime •iia.piilie^e f Msd̂ lVe u»',o: 
gauii*»ziov\è be» , j».repara,tii jipot^ut» 
iia ogni'battàgii»! ' / . •• ', 
" Fu avvo(!.jl,o' eséeUeBf», la «ni profie 

sione presto abb»»d»nò per dedica.nt 
maggiormente all'aeioae sociale e pò. 
litica alla quale fu, tratlo a'ucor giov» 
ne. Nel 1395'infatti in una aspra biit 
tagliai a capo dei cattollei e.itftUHÌ riu.ji: 
a conquistare il Comune e fu uno de) 
primi e pochi sindaci c«l!l olici'di allora, 
Cou la saggi» e illuminiilo sua oppr». 
eoi 'oariittere battsglierp «no proprio, 
rìuVeì' a far alTsi-mare mat!iiifiijanj,entii 
l'Amministrazi^n,?,, «attqlifta. «ftl. Cofflu 
ne contro i forti eQntinni.'attaecl^i di 
tutti gli «Tver.sari insieme coalizzati, 
mantenendola salda al .potere 'siuOi'-aUa 
ultime elezioni ,.ariiiftini»ti;ative, .nelle 
quali ne raccolse l'eredità il partite, pò 
polare. i • 

Ver molli anni fu vìije preeident^ del 
Consiglio Prov. di .Padova, presidente 
della Banca Catt^Uef,. ateaica della; S. 
Operaia di li. 3: e di aumeriit)«.'u(lta-
aloni eiltadirie. . . • i. ;-
, Aepraraent* «ombattute da ogni pas­

te, resistette sempre effleaoerae-nto te­
nendo sempre fede ali» bandiera ed ìm-
yomndo riaperto'-e talvolta ammir'azio-
iio agli avversari. 

.Nel 1019 fu elrtto depiitato del P .P . 
I nel collegio di T-'dine-RelUiBO. CM »e 
oanoaeeva le qualità eccellenti di uomo 
politico molto ni attendeva dall'attlvi-
ià'parlamentare dell'on,"Tono, però il 
male clie ormai lo tormentava;. Io "gravi 
eure di vaste impvMé.'gli inipcdiron». 
di affe.vmarsi notabilmente; negli ulti­
mi comizi, aggravatosi «eusìbìlniente ii 
male, rinnnoiò il mandato offertogli, 

d i furono tributati aolenui onaratt-
ae funebri. 

Certi d'interessare il sentimento 'di 
tutti i popolari friulani, inviamo «1!» 
•Irazìala faiu.i,gli«, eoiijdogliauzo vivi»-
sime, 

GÌÀNNÌTTO*PEÌWZr 

J;^|EI'';'-
Uaipaiis - MiMi l\M» 

• Mi\*t\ '• Iniplantf. ' 
ll«NOS!>« K B F ^ T T ^ G Ì I W 

NttKsVRinàlirllaN.'l 
V. V. Ew».l - 'rel«(oml« 

PflG7.l'FSIIQ3flIE'BliyiW 
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Il i l lÉ Piiitiii I! i't faiii C r o n a c | i é f r i ti 1 a n e 
•-.•.•. CASSACGO-
SAOKA 131' B. VALEN'MNO 
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il si; 
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Con l'appoggi» d.ll'on. Fantoni la dell, .per., abbr.TÌa»de ca.) 1« pr««»- iiA,lJ&miA2I0HÉ p i 0JH& lAPIBB Sabato p.p. ., . 
Provincia lia svolte in questi giorni Is- dura. , At f)Atm¥f fMrtitfrnjia •'*^*"'*« .„„ u. . : , . ' ,„ r.i 
boriose praliob, a Uoiua p.r dc«;.i^ Ca,e I«ipie..ti dcJla.Provineia - I . . ^ g g g W ^ g ^ - ^ - - ^ t ^ « ^ K 
paicceliie pratiehe pendenti. BoBO i ri- Comitato mterrainiateriale avrpbbe rte >. i- , » i ."̂ o •>-", i-uii uà , i» .. . 
•uKafi : liberato di aoucedcre alla l'raviioia uri 

Anieoipazioni «ui mutui par la dlsoc mutuo di due milioni per la «oJt.'Uzio-
«apozione. — Saranno riprese liuliito, ne di case per gli impiegati, HI attende 
ft traverso e'su richiesta della II, Fretet' la firma del decreto ciie renda definiti 
tura, non appena i Comuni abbialo ri- va la coueea.9Ìone, 

• •• Ferrovia Villiisantina-Ampezzo 
ebbero ajaicuraziom di soUeoito appal-
**•«•> • in.in 1 II \ - , f T„„..ii ,i.ll« in *esta'ìa Banda looaìe, Ùcfloraii, Mu-

Bilanci 1922 degli,l-nt, Locali delle tjlati, AUdre, Vedove ed orlVui dèi ck- Giovanile, cui egli ha | t» ,1 suo coi. 
invitati, AsHooiagio- tributo !di Iniziatore «u^itistu e di iu 

i scolaresca con relativi in- telligente segretario. 

lidn 
coiico«o,.strnói;dìiiiir(() di popolo, «I rimoma religiosd si 

sqleiiizziiró.iio la feiita, sempre bolla ',c èa- scinplicità alla ] 
ciimtteristica, di M.̂ V'ulenlijw FaueiuJ- ma rapprcoeiitanza 
eb Martire e l'inuugura^io^ia d'uim lii-
j[)idĉ  ai .t'aduti di guelfa inuruia >iuUa 

_„, i"a(iciata del pBMz!ió.,Co;nuiiale. . 
' All6 ore IX, ,ii,pp,o la ,̂ le»,•,a solenni!, 
un .iniponuute 541 orciiuBti) corteo .con 

n o i a 
)( Lrtvia i<'ranca-
i spoio alla gc» 
Jolmiila. ija ct-

j)!sc CLUI iiiiipaLi-
piiiin di'un'otli-
lUrenli ed umici. 

Seguì un baiii'hot((|n casa Faidutli 
a • mt'zxogiorno ; la acijpranza iti casa 
De Luce. Puruno cldia 
beni'augùranti all'avelie degli spoili, 
"•-All'ottimo Franccaei " ' 

Interessi dei Ricevitori ' Postali 
della Provincia di Udine r'''''<"'" » ''™ *"""* 

«ecniB<siona d*l 10 ptr *«nt* iràllai ei4i|fc> 
tinzìous. davut*, eaa «• mìnimo 4i ^Sf>* 
60 «d un màasirao Ai lira 160 latiuM 

b) «ì supplenti una ajugnìzioa* Al 
lire 30, 29 e 2D rispettiranuint» ad »|MÌI 
lupplente che goda l'iudennitì di I te 
120, !)0 e 60 mensili anche t,\ portal»Hai 
re rurali viene sensibilmen te che a m 
potrà essere iuferiore di Ijr» 180 ni m-, 

nuanci 1» .̂! "=p'..'^:'" * '"7, ' ," ."° tilati, AUdre, Vedo 
Terre Invase . - I l Miiiiatei-o dell rnt« ^^jj^ Autorità ed 
BO ha proposto « quello del leioro di „; ^,,.5^ ^ ,^ ^^^^^^ 
continuare una limitata 'nrea'ParaPtt. .egnaiiti, raos.w dai locali della Coop. Per l'occasione la 

lasciate le delegazioni, >Si ripete quiiidi 
viyiasima raccoraandazinut ai Comuni 
ili {irovvedere d'urgenza, 

Ija deliberà di aecettaKÌon* dei mutui 
« il riìaseio delle delegaiioni deve «s-
«ero tallo anche «por i mutui ;ià inca»-
IwUu, perchè la Cassa mandi i fondi 
per srli «Uri mutui 0 dello tte'sao Comu­
ne o di altri. iComuni oh» ''tardas»»-
iro la «missiou» delle deleg..ziuni per 1 

alti-i Comuni, incordino poi tali Co- »to » quello del Tesoro di eo"tnuar. religioni , patriottici. VILLANOVA clr 
«uni che spesso i pagamenti loro fatti • "»"?*f f ™* <?°'^ !'™1° !» d X ^'" "«^\ " «'K. T » » » " " Angelo eh.' CEOSAOHE (SINDACA 

oro dalla Prefettura ea.gulti sui ^ « ,'?«';!'=<' <'''';" ^ ^ / ' » , ' n V T " " ^*"'" "i"'.'"» df'Comitato fece la consegna ,,ra^,tuA^x,^""^ 
Provincia, anche per 11 1922. - , ufficiale dedla lapide al stg. Sindaco •<''̂ " « "'ini numeioaa^ 

Aumento salari, ai CSiitonievi Comu- „j,e poi con felici fra.*! ebbo • -;•„.».,_ WF» «fllHuari 0 mezzadri 
nali. — D Ministèro delVInter = •- - - -
riscrvatb di studiare la questii 

XTiia incresciosa questione si dibatte­
va da pnrecchio tempo, fra i ricevitori 
postelegrafici della provincia od il hii-
nistro delle. Poste, che ebbe il suo cul-

r'"" l ' - . I ' j " ""»« """' tt'i "t«. promossa da quelli «' Il 1 ormaiM q„gg^„_. 
La lite ora si' trova in sede di appcl 

Pei ofi a i e i . ii im\m 
all'istituto, Federate ' ' ' , 

tuosi ed unammi gli a,Ìvi del Circolo' !"' ?f,Ì,?!*^f^?'Ì?.":"!f . . I ^ I Ì " " ! " ! " «Ai 

Tennero dalla Prefettura esegui 
fondi antccipat! non per i loro mutui 
ma per quelli di altri Comuni, ehe non 
potranno essere rimborsati senza il ri­
lascio delle delegazioni anotst da parte 
di quelli. 

Gli on. Toviiii a.Fantoni hanne,i»« 
viafo alle LL. EE. i Wiuistri dell'i».. • 
tento, dol Tesoro e 'l'egre Ldfieiàt* Jtt) 
tcguontc interrogazione: > 

,. , ,, ,. „ ,-., , , «Ai ministri dell'Interno, Tcbor*-^ 
di Appello di Vcntóin SI pronunciasse. Terrò Liberate, per sapwe te non, i». 
decisero ehe una Conimissione composta tendano prender* imiiiodiatl provvedi, , 
dal pre.sidciite, da) vide presidente edal „ „ « p^r aumentare couVcnlòntemeni»' 
segretario del Comitato autonomo dei ]» dotazione medile deU'lstituio fsd». 

a Roma- per ^un rale per il̂  Risorgiinento, delle Vattewa 
itnento. „„(j^ soddisfar» d'urgenza le doiaan*! 

patrocinati nei loro' inté- d'anticipatone agli Enti looali d»l Ts-
Tessitori, che aveva con noto per risarcimento dei.darnsi.*^ «w» 

rara perspicacia compreso • ^rammez^o ra. — f .to Toviai - Pantoai». », -. ' 
alla complessa questione, l-'eijuitìl delle 
doraundc dei Ricevitori, ottenne che 1,1 nìfottflfl tflìrfÌi!Dn7D forrJlUiSffB 

— Ieri Commisiione fosse ricevuta dal Mim- UlIBllllJC lllililill|BU(e lElllifittl» 
Ij'on. Tessitóri' ha presentato"Ift.i»-

iidrio 

iipalts ,1» stro delle Poste e che al medesimo ve-
j , „ . . , ,^„..... „„j pò, con telici ctMi etioo a nngra- V mf i 1 1-1 „ 1 — • l,' , - " 
'Interno .s. 4 ^laro. Poi il sig. Augusto (Slordanp, d«ll Judrto. Dopo b.-c-v. pale di f 
inestioue rtcl ehe ha due fratelli morti in guerra, con ""'1?=^'""' ^ì'' ^'f;}^''? .1''» '"̂  

Anticipi agli Enti Pubblici per danni ^ j^) 
«li guerra. -^ Saranno, tr» bi-eve, mesa 

finanziamento dei «alavj si. cantoni,>ri parole comaioveiiti ringraziò 
eomnnali deliberato dal Consiglio Pro- <je]le famiglie dei caduti, 

i- parlò il segretario della Unii, del La- a Koma-
voro di Cividale. 'Il «ignori Causerò 

Villanova nissero dettagliatamente esposte lo ra- jnente inten-ogazione ; 
je di pre- gioni ed i motiri per i quali la Cominis- al Ministro doi Lavori Pubbliffi/j»*', ' 

e», sionc aveva-uvutó l'incarico di portarsi sapere «e e come intenda prày'yiA^n, 

-„ . . , L'udienza fu lunga ed il Ministro on. 
Dissero pure brevi parole la aig.iia «PiPSo.«mpiamente gli acopiluU'org»- Giuffrida, benché rigido custode, del 
ossi, sorella al prof. Marco, eroica- *i'Z!'»«">»>e "d * vanìaggi cliliie sdno bil.meio postale, noM potò non ricono-

- • - <!<•"•"'*>;• esortò caklamoiite Inescati seere la ginatizia della-richieste 0 con-
iid aderire all'istituenda Colerativ» cesse'quanto i Ricevitori chiedevano 
Agricola Uandameiitiile. 

•a il reale reiinpiego dell» sonim» nei la 
Tori di ricostruzione. 

Spiegò altresì la ni'i.es5Ìt,), 
ne e solidaricti\ onde l'orgai 

.81 faccia sempre più forte' a 
itlell'organizzato. 

11 comizio ebbe termine tri 

Rossi 
iite caduto e decorato di medaglia 

'argento, ed il Marchese Montezerao-
apitano. d'artiglieria. 

Con la posa di due splendide corone 
««sere teiiuti pre«eijti,dalla_ Cotnmissio di flori freschi sulla lapide ebbe teririi-

_ , . , ne dislribntricf per beneflciare liidiivt ne. la. cerimonia. 
Bacini Montani..— Sei milioni sono (araente i Comuni che ne ,.oyó gravati. Nel pomeriggio segui 1̂  pra-

isaegnati al Magistrato alle Acque per jn^Kj-j il Governo'fa presente .ohe j.> cessione religiosa .eon.il «imiilnero del 
l'esecuzione di opere di »i«tcmazion« ^^^ concedere sussidi in contòrmilil al- Santo,.con il solito straordinario intor- schietto entusiasmo. Nuniero.se 
dei bacini montani, non in »onc««siont (̂  f,„'p,, ,„; lavori putjblioi. vento di popolo. scrizioni turojio già raiicolte e' 
ma direUamente dallo Stato. In fl„j notasi oh» occorre presentare La Banda tenne poi un'indorinaio »i stanno raccogliendo fra i bj 
, .Strade Interne ed Ksttrne. — Per i [, doipande ili itiiutup ordinario.per t/i- programiha musicale diretta deip'»«i- ghisli di Villauov».' 
favori in b«»e all'art. 16 lojjg» 20 ago- (i lavori, debitamente corredate,,e eh» mio maestro Oarzoni'. 
fta 1921 N. 1177 si ha buon aUldamcnt» ,; pùft ìsarainare s» trattando.si di lavo- Così il popolo di Caaaaeeo senza quel 
the Terrà prorogato il termina d'ini- yj «tradali, non ai po.rw boneficiiire del chiasso e quei divertiménti che porlroy 
«io dei lavori fissato al 3.1 dicembre l'jt;!,, ^^ della leggo 20 agosto 1921 nu pò in tanti paesi, specie dopo la gner-
1921. ' ' . . ' iueró'n77. .' • • " •''' ' ' -- ' -- ' - - ' — •-

Siecome peri 1 fondi Tanno esanren- , Uflloi della Provincia. — P c il mi-
dosi, bisogna sollecitare le domande, glor- funzionamento della Pre.'e'tura, 

ClassifÌB» in I.u categoria della boni- anche in relazione alle p.ratiche per i 
iea della Bassa Friulana (Corno « Stel mutili della disoeeupoziohe, 0 ir fon-
la). — Il Ministro informa di avere formiti^ delle esigenze fatte pre«e.ntd 
promossa, a mezzo del Magistrato delle anche da quegli uffici, si ebbe assien-
Acqùe, un'adunanza a Roma per con- razione che verni mandato alla l'r» 
fratare una oonvensións di eonojssione fcttura un altro Kagioniora. ^ 

di fronte.alle lente, difficili,od.impsian»-' 
bili attuali comunicazioni ...ferroviari» t ( 
fra; Udine e Latìsana; Udine-fcS. Yit» • ,V' 
al Tàgliamentoj Udine e'tìpiliinliotg»; '^y-
Udine e Tolmezzo; dovute alle mapieaji ,.V. 
ii q difettosissime coinoidetizè' Hell» 

Con tale soliizione 5 sperabile' che stazioni di diramazione- S. Oiorgift di , 
unjo verrei disposto per trànsare la lite; e Nogaro, Canada, Qemona; Stazione psi 

iizioiie ohe l'incresciosa.ed annosa questione la Carniai ciò anche.in relazione tól* 
|icfie.io sarà messa in pace, ' pratiche inutilmente svolte- -dalla P t e ' • 

Ricordiamo poi òhe il Coosiglio dei putaziotie Provinciale di Bdine. per'ut • 
più Ministri ha approvalo un decreto di .miglioramento negli orari iiitcregaanlB' 
tt<i- legge in corso do pubblicazione il quale i rapporti fra capoluogo « centri ma»- : 
Uri accorda: daneutali della pravineia. ' " . . 

le- a) ai ricevitori poatelefrrafioi una as • ' ' f.ta ToMitOii 

ra, deturpano le nostre feste, solenaia 
z5 questa gioniata memorabile, 

(21) 3UISSI0NB BBN KIUBCITA. -
Sempre bello, sempre incantevole Ilo-
aazzo ma in .questi'giorni ci parve an- . .„„ . ,„ . . „ „ . „ . „ , 
che più attraente^del solito. Non c'era feH7mfnt»Tir«V«rdél'l''(rro7i;*Ve 
più,la bellezza, e la varietà dei fiori ohe distriimit. ' dalla famigli» un'i 
CI attirava lassit, netomeno la bontà dei ginf-rncrào. L'isarizione » di H0.I 
anoi frutti oppure la squisitezza deil» yait e prof. Driraai. In poche 1 

ritratta, tutta la «fanta vita d«.l datai 
t* MoB«i|[nitr«.' 

MOKTI-;r.I.i«iKO 
IN MEMORIA Z STJii'ì'IlAGI 

MONS.'G, B ; \ T I R E L U . — 11 17 
nel nostr» Duo»,» ai tenne soleiiii 
zione pel trigesimo della morte 
Q. B, Tirelli,nostro eoncil.tiiJiuo. 
sciiziavan». molti nacsrdoli . la city 
senla'iiza niuuicipal» e moltitsiiul 
pi ed amiuir,atori., ,, . 

La scholà'^antorura lonaU esegui 

Dopo il Congresso di Venezia 

^ Pi!f le ifils 1 i l e i aiH i I. II. 
Il Segretario Politico del l'artito 

Popolare Italiano, Prof, Sturzo, comu-
nìaaudo ai deputati, e Senatori .del 
Gruppo Parlamentare, ai Gomitati Pro, 

eiali di propagaìida. ai cor,?i.di oultur», 
anche con circoli permanenti, e ai- Cjl^ ' 
«oli Femminili, ,•• • • , • , , , 

Formulo l'augurio che il 3.o KQUO dS 

la faina Hai WlEl mtalla li .P- P. !. ha salvato ritalìa! - « / - ; ™«- «̂ ^ --> . 
illio flnin!in70 ariìlll̂ iìlî 'ftìlOta' ' ' Ousliclnio Ferrerò, io storico autor»- No, aull» di tutto questo. luTeoe 
Bla ttHUIQllli: 01 Hil UU rOlilB ,,ole,- sc,rive un articolo nel «Secolo» era la parola «apiente e illuminata del 

L*(( Union» Popolar"» «difama-. per dimostrare che > partiti politiei so- Bacissimo pre Fabio .venuto a predica-
Cattolici d'Italia! nò una" necessittà tra i popoli in regi- re là.S.Miswoflejii quella celebre chie. 

ILLEGiO 
CAMPANE; — Da 'qualche jlorn»^ 

la «Olif aria -conca dì lUcgio rìsuon'a gin 
to delle nuove cam-

prcgiat» Ditta Oava-
'ona. E* un coiiccrtiiw^ di 

quasi'a voleri» irradiare, di nuòvo,'lu- rare indirizzi e preparare riforme sono Nà solo vi accorsero gli abitanti di ir»i riiiiini mei'aTigli'ó&amcùte accorda­
rne fulgidisàinio, nello liplciidor» del uno dei p.oehi segni buoni della tetrag- quei colli, ma vi parteciparono nume- toi che «alut* d'arrivo, dei gióvani •-
fcuio altissimo di Liii! ' gine dei tempi, perchè moatraiio che 1» rosi anche di Olei» di Dole'gn&no » Cor- migranti, «che raccoglie d'iiùorpo alU 
' Jlcntre di .fatti dall'uà cauto all'ai-, nazione non ai abbandona ael vuoto, no. Tutti poi vi andarono con un entu- vecchiaibhiojuola l'aiiim» duvst» • di 

ire della jMnisola iu.ni di gl.WA.» ItUi si E concludo; • «iasmo degno della raig.lio-carità, «^e- mttìi i pnisahi; • •"• 
•levano ; noa meno in ogni lembo di «Quanti oggi lavorano ad animare nedet» «e» tant bon ca l'è», erano 1» .L'ammiràaipne generale i p«ri attrat 
terra straniera, in cui sussista uu'oa- dei grandi partiti, fanno opprn.= î fico- espressioni eh.e «i. .ra,ci;ogli,eTauo..*uUa " • ' ' 
là d'italiaiiiii, il n'onjf di Dante, sim- ^trnzione. Mólti ramÌnarioaj)ft,jl'rapido bocca di tutti, E la missione sì ebb» il 
bolo <ie! genio nistro, altamente'risuo sviluppo' dol partito popolare. Ohe for- successo sperato. I.10 notarono tutti, 1» 

uà fra piansi e •sauna all'Itali* rinno- tuna è stata, invece, trovar pronta in notò por primo Sua Ecc. >Iort>. Aroiva-
rellata. me?;ito a questo .cjjp» un partitp, che !)a scovo clje nel compiere la Vìsita Pa-

E' uà plebiseit» questo, un omaggio saputo iTÌcarialare, 'con tinti milioni Si atorale manifestò tutta la sua compi»- . „ . , , . . , „ . „ „.. . . - , . 
fervido • soleuue alla, latinità glprio- voti, una parte dell» alluvione rivoln- oenza e gratitudine al popolo ma ao- buoiii-e bravi villici, ai quali giunga il ''"'f"omi» del loro organismo, hanno 
sa, nella Test» sua immortai», di «ristia «ion&tìa, che^ei minacciaISomta il p»r- „.prj»tutto .a! volente-prcdieatore-che ben montato plauso. ,' un,*,. »„i ».,..:». n . . . 
aa oiviltà. tito popolar», il. suffragio popolar» tanto bene aveva portato i» mezza ad Sotte-la «ella • «egiiat'a li mostra 

Dai cattolici d'Italia dcgn.tme»te avrebbe potuto commetterà, nel 1919, esso. , dell-'or», eoa'la seritt»,; tfpercnnt H 
qnì;pili si coroni, tale grandioii* "ijuifu qualche follia Irrepwabile; a le classi ,Òra però pre Fabio i oremai parti- iinputatur ». ma rorologió. atloiidè il 

buttate, que- to e di lui'non ci resta altro eh»'il ri- oonoorde e riaolut» bnotì'" volpiè^déi 

ta'dal nuovo'eampanil» ehe ai slaìiaia 
irraziésa e bello n^lle,'{U»'lir.eaayeit» 
odelegauti.'"llidiseg5;io fu traociate dal­
l'egregi» aapomsjiti'o Pilipì» Pilipui». 
zi; e la'coatruiiane fu^latta durante 
l'estate'con-mano d'ojior^ sri'atiiita,'dai 

Tinaiali e alle sezioni del Partito stes- vita del nostro Partito segni iioî  solt:; 
so, gli ordini, dol giorno dèi. CgngrcMO nnò «forzo notevole di vi.ta politio», 
di 'Venezia li ha ooeompaguati uolia se- quale ne è stato indioè il Cwigressò di 
gucnte circolaro: Venezia, ma il.definitivo sf(f'rzo>ai,srga 

«L'esito del ii.u Congresso nazionale nizzazione in tutti Comuni, O.ve am^n; 
il nostro Partita tenuto a iVcuziaiici non esiste il nome e la fora* del noatnsi 

ipiorni 20, 21, 22,e 23 dello scorsio otto-^Partito. '.'•> ,'. 
'irf non-poteva esaera migliore per la Agli amiei Senatori » 'Deputati,-; b . 
piftecipazionedei delegati, per l'en- «ui attività non solo parlamentare,;m» 
isiatjmo dei congressisti, per,lo spirito anche nel campo dolio-varie altivit.8i>^ 
'anitìl » di aaion» e per la impprtaa- delle altre orgonizzazionv è cosi wpt»" 
EolitJo» « teoiùo* dello dcliberazjoai vele, disinteressata ed efficace, non sol» 
.se.., . . . , dico ima parola di ringraziamento, ms 
Ci a sperare largamente chd nuora aggiungo l'espressione,dj'Un de^ideriS 

.dii lavoro, di p.i;opag«nda e di or- ehe sempre più e .sempre jpeglió i.s"*^ 
szaizione verrà ripres«.d«,tutti, su-, stri organizzati sentano la-solidarietS 

irido le .difficoltà ohe di diversa in- con 51 loro rappresentanti politicif pea» 
le fanno ostacolo in ogni parte d'Ita che acmprcmeglio i loro rappresentanti 
«ilo «viluppo.del nostro Partito. politici atiaiiojloro a contatto e ne.iiM 
buon auspicio .per noi il rinnovato terpretino insieme allo grandi Isttee « 

ri»d'intos» siucera-e,di franca colla- alle direttive del Partito, i bisogni; Ifl 
boliione.aon le tre Confedcrazionial» sofferenze, le aspirazioni, lo volon1;iÌ di 
Siilacale, la Cooperativa e la Muti'ia-
l i i l che nel campo loro speciale 0 con 

nomi» del loro organismo, hanno 
000*11" col Partito il programma eoo-
nonldsocialé; l'ispirazione cristiana e 

lottare a di vincere per il bene». 

Ili, iu'uiia giornata altrettanto aolenn» governanti si sarebbero 
«•̂ fulgidi di chiusura, in omaggio a Lui sfanno, a occhi chiusi, nell» braccia cordo. M col ricordo restano le.nnov» capi famiglia, .ohe ad flil'aoguìsto eosl 
«he risi genio suo aUis»imn,.lulta ìm- del. fiwciiimo rivolutìonarto. Non so campane che inaugurate nei primis gjor utile e comodo non potrà-' »»rt»ment« 
persona la potenza della, si irpe, nel cri- quale sarti il destino del partito che i ui della'-Missione ci hanno ralle'jfrat» mancar» ' , ;v . . • 
»ma cattolico'di maraviglion» civiltà, fasei vogliono fondare, Ma è certo chs sempre in questi giorni col loro suono -Ora .la piawetta ««nivale.del paese 

Lo sia nel giorno delj'lmmiicolat» ga i fasci riusciranno a fondare un par- festoso < tuttora ci richiamano ali» i ben. me«»».jim»'lf str»denìeH;'»Vitato 
Sonoe^ipne di Jlaria; l'S.Dicembre; ad t|to di una certa coerenza e serietà, m«nte le belle or,» traaoorse iia.,quell» iiiTocàno radicale pravvudimento ili tì- ","* 
associar la gloria sua, al tenero oniag- nvraniio reso al paese un servizio mag- storica Abbazia. 

litil sintetica dol bene coniuno e 
alla Patria, 

umuntciire i deliberati presi dal 

"Bsindìera''BlaiTCd .j-^Jatftia 
agli amici l'inVittì jier gli'àK-
bona'mentl del' riuovò' à'ntVo. 

Urge elle t u t t i sin d'ora si 

la : 
dell'i 

Nel 
Coni*n() 6 superfluo raooomaiióarne i n t e r e s s i n o p e r c h è i •• nos.tpi 
la e'iflrione: la qniisiuna.mmità nello l e t to r i ed abbor tù t ì d ive t ì t i -

-'»"• espressa la sua volontà la più ^x.jijha vverii' ffllansre ••' *' 
più rappresentativa assemblea " « . " " » v e r a Ta| '»nge. 
0; Partito, da il significato di ^rgo c h e • ogrm 'pJiese, c h e 

di.,oònyinzioiie òhe dcve.ar- Ogni borgo', clìje'Ogitf feasOia-

qualc 
alla ( 
del r 

gio alla Vergine Santa, tanto da Lui 
Hubliniement», cantat)), nelle i^rerogati-
Te'aue piìV alte e sublimi. 

Cattolici d'Italia! 
La.(3iiint« Dirtittiva dell'» Union» 

• poDolai'e «i che dirige, e regola, con la 

pristina, .Cinq,i*«nt'anni.or.»ono' la "•™" l 'iouro alla realizzazione por r e r i ceva e l egga q'uesto-ig^Ór-
gioro che con le spedizioni punitive». . Aneli» il Vicariodon Oiaeomo Capei- donn»-Dighe;capotonffad»,-Bell'imp»- '* ""J'";!''',, e'Be&o».e fiduciosa azione na ]e , . • :,,,.. ..,,, ... ., , 

Quanto dico il Ferrerò, nomo leale lari, può essere legittimameat»- awldi- stàreiil lastricato oq9tviiaB*,T».,jif8aoJvil «i'tntti|i organi del Partito stosso. ^is-,,. ...».^..w.^.^^ 
quanto autorevole, anche so nostro av- »f">U4,.del, Jclic» «ajte, '. _j, . li a raccogliere oiottoli, «d offrits, sul Vari ^pegni ai sono presi'dal Con- J|»^»j« | fesfcnsbilSÌ 

AliTECNA 

^ooperazone dello preaideiiti . .delI'U 
mone lì'emminile e dell» Giibventft Òar-
toUc? tutto il movimento oaltolioo, vi 
Mvita, a nome anche di tali àssoeiazio. 
ni, a tale sublime celebrazione in tu 
Bonfri DiooeiiaVì, rivolgendo iin parti 
«olare appello a tutte lo PreVi h'iii: il 

mezajnri..»gli,.opsrap, le p*t»te.,spella- emesso "fc sjolo di fronte a tutti ^ .. 
t(>;perohè,non iuterronip»ss«ri».'lV»u»- "t';».l;c«spiti,ma di fronte agli altri par iSl5i.n'*iiiito in sMlefittKhnli che"'*!; h» 

LA SCUOLA SEBACE sorta per ini- 15̂  JftVf̂ ro; ipn .(iperlamp ;p}i«iiÌ;o(lifr»« *'.'• * di mite alla Nazione; e noi dob- i hli'iibini aviamio UfiUiilmento ferite-Sr 
«Wi?-*'J^i',•"<'•'" ."'gfiisz^ti, Cuiwion» Am.ww»Ì»*'r»»iou*.,ComiU!BlB! «oUeci!»- l'!?!'W,',ail|ipjrli. ' perfioiuli. coiitusiiini,* gmfii.iture, m'oi 
egrcgiiimente nulla Casa del Popolo, sot mBfltji intrapro»'! '" "" ' " • - » • - . . - . 
to la direzione del rag. Trauuerq. Molti con vedute piî  lai 
sono i jfipvajii injjjiciitì c)ie prffeij^co- lecnifà. . - • ' -..• chè.ai riiiSi-V'ch. iri .l.wr» riiiar.M-. '"̂ '"V™ ';""," t"""- >'"••«"• •".- '-."•"«.inci 

^ , , „ . - . . , , . . , , . .-iti Che il Partito Popolare si « ac- ^^•"„\f "Jf?" '̂ »JIa r>.i;stra Scjipla Ser»- .^^tt„,ti di .qui;.ha port.tj ie.« r., la 
«ali OmnlMioneh» ai dirigenti m gc- . ^. ^erso la Nazione, ma ascriven- le. 1^0*""W *eq.U'Sta.»'e quello.gpgnizio- „,„ ^^„j ,Uu»i.»liea.lWi« tìihi» 
nera dì ogni branca della azione catto- '5 _ _ • ' •>• ">" "•<<" •'•<'• -»•"-! - *-.••< .. r . - ^ 

miiuviglie, le glorio e le grjjiidezzo d'I 
talia ! 

Conto B, Pietromarohl — Marohea* 
M. Patrial —• Conu». 3P. Ptri-
QOlL 

versarlo, sulla parte che il Partilo Po­
polare ha avuto nella salvezza dell'Ita­
lia'dal barAtro rivoluaiouario è di un* 
esattezza cristallina. 

La leatimonianza del Ferrei-o va so­
pratutto dedicata a quegli scrittori di 

'."'."• Jogli liberali che sono fatta una mi»- """" V^''"'-' „ -, - , . , - - • v -
^••' " sicme delI ' .IUcare per «fa.» e per-«ne- '\o dedicare a lo studio e ore serali, ,u-

; fas» i popolari, noit.olo nwscouo.ccnilo ? ! f I^? , l ^^ ! i \ ' , ' f . "l'^^^lL tL^'-'ff^^^^ 
i mi-ri 

- .WV..U.W ii,vn;jii.ms-B qucuo.ii^ignizio- -Darola 
Ili olje.ucH^ vita attuale «imo tanto ji» jV,,._, • 
ceft«w;te. ; . . . " • " -• 

Dopo Eouola, -— Ad iuizis'tiva pur» 
dei nostri ai'j;aiiizzati è so r iouq dppo 
Siiuoia per ì t'anciulU delle elementari 
che alle ifjcnole pubbliche vanno soltan­
to mezza giornata. Mollissiuii nono i 
fiinciiilli inscrilti e sotto la s'iggia dire 
zione del maeutro Domenico Audreus-
si, coadiuvato dall'asalstente Pietro 
Afeiiis, verrà di nfojtij tipeiJijt.'4o il ooTUr 
pito dei maestri comunali, che poco 
,.<-oiiito potranno ottenoro nei fanoiu, 
li, impartendo lori? solamente UICMJI 
giornata d'istruzione. . 

LA SCUOLA PKOPSSSIONÀLE 
fcinrainilo, solfo l'abile dire.!io)ie ddlla 
Suore Francosrauc funziona iK-n'r.ssimo 
ed il niimeio delle giov^ai iwstjritte rag, 
giunge quaiti il centinaio. I benefici ef 
fofti di questa nobili. ..iptitUìMoni no,», 
fsmicraiino a manifeiijfai'»! ii,»l Mjiipij 
pmtieo della vita dèi iiostro'hno'n por 
polo Arloiii»»», •'-.- , ' ; . ; , ! ,,'J 

T I . 5 S A N 0 psrshJ pvrî -!Ìj,è tale convinzione (che 
SEZIONE EEDUOI.—, Agli e t ..-or» "»»««. P""' 

do ancora nlla su4 azione (liflìcoltà 
disgrazie le quali.non .sono iiivece ,cb» 
l'effctlo della diffidpnza e d?I,la ostili-
tjl che si proHe.ssidn) .contro direttive pò 
litielie che seno popolari soii però lincile 
le sole capaci di portar fuori conipleta-
nimito il paese dal di.soricjilnmenlo e 
dalie ultime mituiccic di disioluzione. 

«Il «1 « .̂  

liea, a far coneorrere solennemente e 
Bumeros.nmente mite le nostre', forise, 
a tali soleiinissitne manifestaz:'.)iii 
• Per Roma venne stabilito; ni inalti-
jjo un solciiiip pontificale in una dello 
maggiori Basiliche, col concirn lei'e 
saBociazioni cattoliche; nei pomerigffio 
una grandiosa manifestazione in nn'au 
la ad esallaziouo dell'Altissiuo Poel-i. 

Ci auguriamo che l'eaciiipio sia «esrui 
to » che romaimmento ovunque venga 
inneggiato a Colui ehe, come .simbolo 
«e.eelso, riipprescnta la stirpo nel!» 
»na eseiiza più alt» ed eletta di feda .. 
«attolioa e genialità latina; a Imi che pi't'P»l!iU. 
Ufll'mondo tanto sublimemente gigan- 0.:nuiU) (li • voi p-iri', prema 
teggia, e che par quasi ancor cantare ai [lOi'cliò nitri si iiljbuniiio, pori-
popoli la gloria di Dio, del pari chela |.ljò a l t i d,V'-Hi.-Miio lettori ;•> 

Aiinicì! {-.attori! 
Lii ouinpujfiift 

nlil)..!i, 'Hiii(;;itl l 'Oli 
por 
-li 

I miov i 
t r o v i j i t i ­

li suo brev», ma eonvinoenti disunr"» 
è elato più Tolte apiilKiidito, 

Per il bene, di ehi compì i; dovere si­
ta fronte, sorgerà, aderente il;» Seyij 
ne Reduci di S. Ilaria la Long»; ni 
forte gnippo anoh» in 'PisBano 

Per 1» TÌta e I» prosperi! « aiiunri 

MARANO LAGUNARE 
COMIZIO. -rT/allro ieri furono tra d[j,eipii„'a riciiil're per 

noi ilons. (Jori » Tos.iratti per tenerr po,,.aio'jii prci-lpèr ac 
due conferenze alla popolazione, Nel „,„,|ig nĵ ,.;, (,i,„l 
teslro doli» ipiodrammati'oa, hann» s(,)j,!amijnto e al 
svolto -uiliantcnient» ili pensiero del pan^to. 
P.P.i. nd oltre UB «entinaio di eonveaa ' 
t i . • • 

imente dalla sdraione del f'""'"" " l^''"""-""' '" '^P""''-'''^' ^' "^f ; • 
nostro intc|llo.e.-daUa nostra volontà) S"llpva sn.lie l.ee.t'h.;,, )o gmdiczzi.. dfcl 1 
qaeli» «he t l'aiUore alla lotta e che c'ait ro" e l'ui'ticni-n. 1 gfnilori diivrÈbbei'O 
ri'iide proM|c più dcclai a superarne semiire tenere sotto mimo •'qnmtn ' Ua-
tuilft-lo dillÌBltà.;' . . . . <un't ' . -- Pre-.si)- tutte lo -i\irmi»oie,: 

-\. «io noii |mai fuori posto invocaro L. 3,B0 In .sc.ttilii, più 0.40 rtl bullo pei; 
la più salda |,:..jipliua, che fa imperare ooatol». l'.'r pi'stii iiu'K ui!gi'|.i< 0,40. ' 
i dissensi miiSfiiIflnei e fa attorniare lo 
Ti-.lbte paiiicKiiriste e le ragioni per-
«oiiaid; e.noi fct'per ladiseipliiwi ab-
'hiamo potuto ta idore così raggunrde-
jvcle posto iii'lt vita politica italiaqa, 
delibiamo «on innovala volonià, .alla 

mantenere 
po.'ii 

Dppimti. lìeiieride 0. .Oiimgo, 
IO, C.ippucuin, Milano 

polpri che spìio uttli. 

lettoci 
s(i:«;:'>)iifoi'i ili 'HiiiiflitTfi Hirfiin,),. 

1] ii Vdstt'o ifior-' alp/ il fi ' .r-
nalo dpi vostri .nhMes!») 
ori e più iiiipori-ftnl). 

!>(« SH-

OSFFOSiOETE 

Ì4l !» 

LJ numi» avvero sempre in tomp» 
le te qiislche cosa va mule coi reni. Sa 

per acquÌRtiiro (incora provedfte, qni-sto avverliniento 6. ntile, 
no necessarie al con- jiiiu- Insoiiitn che -il nini di iichicna, i dia-

,0 sviluppo del nostro ^^f^^:^ uiimiri. lo vertigini, il rasi di schie­
na si sviluppino in reuraiitì-mio,.- pietXH 
nella v.-suiviij sialatiii doi reni 0 ìdropìsU* 
ruimle. HinPiiziito i n>ni colle pillole Vo-

vire le loro Din'li'Vi e «lie entro duo ^^^^ ^^^-^ j ^ , „j _. y^g^^ tqttg le Far-
miai fi„dov(; pr,iJcl(ffe sollccitàiuei.to ^^^j .',^ ^5, , |„ scatola,. L. 30 sei »ca-

tale; più 0.40 di bollo la stìitolal P«x 
posta agfiuiigii'-e 0,40 ~ "Dep. tìaiSora!» 
0, Giolito, lB,C»pjin«iÌo, Mila»».' ' 

H cordo alle Sfciiii «ho entro il pri-
rajj jiipse dal ,CUmgi,i)iau debbono riiiuo-

e èoii orìlLVi Pfsitiilwrobò il nuovo 
sullo sj .ìriizii con Aoìifottivo inquadra 
BiJJito lucile nostrfltTZé, in niodo spe-
«i»|«, lilimdo ««'ilupMaj Pasci provili-



I 

ili il 
:uj'.;8"cw.iiiinanii 

a tamas» i turi*, 
Aistftpoaànt ia ]is1iU« 
•dràsBÌ « paatìJi. 

hàM «li« U tmf Mi MKKjk* 
• Bèi wxtrit, p « i ^ , 
% Angli akù ok« mi eptòtts 
(ti domandi m> viavi*. 

St'aéfar d«I Dutrlmoni 
l'ò ait toma d*li«UI 
* » nàt i ns-pld In BbagSi 
xS p6 coglA Bftl&d. 

9 «Hindi fAwdoiaimt 
M par «fìuBpà la «ritisha 
«a'n data la i>r«»«ira 
• t Irati ia ta pòUtiobe. 

% rm ì aastria «apoa 
dì gpw a idr«iid«itdtt> 
difati •& >si6r SOHANZEB 
•i«liat«aVASIKOT0H; 

far aoturalWt Ila aBIQNIS 
di dntìa Ila axJEi6iu, 
« «tabìU «ha csaala 
di tunaionà i oandas. 

iUbin oh* piai ao'l tofla 
che! babio di Vìliòa, 
fini aa >< van d'aeord* 
t a l fa la djViaiòa? 

t.'orohe8tre « jè (Hrita 
dai sòlita furba;hòta 
che Ih, ai diyertìaaia 

-y a fa nome cbmplàt». 
• Tinoro no han fat altri 

olia corri atflr a spna, ^ 
fermò,nai in ciialchì albergo 
a digerì (rnstàa. 

Mi par glie ognùa lavora 
', pa'l propri «o budièi, 
', e cuindì e puèdin nasii 

puatiz come a Versèl. 
] | mond li'td a ramengo 

un Bo! al pò justàlu ; 
ma i framasSna, ohei mottroa, 
no pinsin di clamàlu. 

S grande la patire 
di che birbante clape 
che i popui si comèdia 
par òpare del PAPE. 

So lasaarì 'peraltrl 
dio'regiatii la storie, 
che cene* tAJI « han fata 
pardùt noma baldòria. 

4h tantis conferenzis 
«on atadis ia cìiio alga 
e nonoitint i eseroita 
•tan sn eu'n dnph i arafiiaa. 

Il'Americhe prepàre 
I Ii« armi» gufir modii, 
> par fa pini a la preata 
, aiaSeiamia lapi i l l ; 
a rinl^hiltire a fàbrìsh* 
' nn grora di areoplans. 

par fnlminil in t'un atià* 
todèaca e Anicrìelna. 

Po dopo si f erele 
di fa tòma la paa 
e invi'Ke si contimi» 
a mena dimh pai na». 

ti& barbare fazendc 
che simpri plui s'inprop» 
mi vÒT che pi"i do vnere 
e fS» languì l'Europ». 

t,a. nostre aflr h Franz* • 
par boohe di Brinnd 
e conte che chncàrin 
tan<5 orntórs d'i band. 

lè pcnse su la tiare 
di resta simpri arroado, 
in cas che la Gormànie 
fasBS oiialoh) bnlàde. 

S se la conferente 
priniilpie cn lis list 
ja pàs no si oiimHne 
nepilr tai STADS UNHTS. 

Jfns toobarft in eterno 
di viòdi iifiziM, 
che frìtin par MAK(?HAAD-VIESI 

., 3 taos dei lor stivai ; 
IRie cimnche al passe nn predi 

e srràrfln cn-la man 
dwlà ohe la sran vnère 
nr ha pnartSd pini dan, 

OIOVANIN. 

. ,M sAiaIg lei Miai! 
•V GB ANI 
•''-Martedì 25 Ott, -1 IIOv. — Frumento 

''•' ' m-aiiouirco HO, avena 30, segala 
•̂  j lo. scirgcii-osso — 

/tl5 27 Ott • 3 Nov. — Pnimen-
ri, pfraiKilui'cn 70, «vena 20, »ega-

X orzo -1. soryoiosso 6. \ 
/ abate' 29 Ott, - 2 Nov. — Frnmento 

,80,'graiioUin'.o li), avena 10, segala 20 
fvzo 6, soi'goroaso 9,. 

/ ' ' "PEUTTA 
Mele al,q.,.lUO, 2(i0, Pere 80, 230, l'i-

.ihi seeehj ai Kg. 3.30, 4.50, Noci al f). 
3ó0, 450, Nocciole 400, Uva fresca 140, 
250, Pesche 200, 45(1, Marroni 140, 180, 
Castapfne fresche 70, 150, Arachidi al 
Kg. 7.30, 7.tì0, Kachi al q. 120, 150, Li­
moni aJ cento 15, 20, ognuno da 20, 25, 

OACCIAOIONE 
Quaglie 3, Tordi 1.60, Fringuelli 0,70 

Lepri 6.50, 7, l'iiH.sere 0.45, 0.50, lordi­
ne 0.50, O.GO, Fiate 0.45, 0..'iO, Dcceanel-
Je 1.50, 1.70, Frisoni 1. L.'iO Beccanoti 
1.60, Tordi 1,40, l.-liO, Allodole 1, 1.10 

LEtìNA E CARBONI 
Legna da fuoco forte (tagliate) q. 
Galline vive 9.50, 10, morte 14, 16, 

Polli vivi 10.50, 11.50, morti 13.50, 
Anitre vive 8,9, morto 10,12, Oche vive 
(5.60, 7.50, morto 9, 11, Coniglio vivo 5, 
13.50, 18, al, kg. 0-16, 0.20, (in stanga)) 
ognuna. 

\ . 

/ 

!Ì il WlkÈ ili 
a mezzo dtll'organizzazione biiinca 

Ij'tTuiaae. «aiiionale posteli-ffiafonici 
ila «volta uà'altra aziane per ottenere 
dei miclìoranienti ai ri««vit«rì, sup­
plenti, procaccia « portalettere rurali. 
Il Canaìfìi* dei Uiiiiatri ha preae in 
Marne aclla *ua ultima seduta le propo-
«te dell'U. N. P. presentate «ttraver»» 
il Ministro eorapetcnte, «d ka approva­
ta il secuente decreto : 

Art. 1.» — Ai rìceTlteri pasfali, tela-
(ra£ci, fonatelegi'alei B«n» coTriapcìte 
a tit«la di antioipa;iìone snlle retribu-
ai«ni «Ve-in virtù dell'art. 10 del R. D. 
L e « e 2 ottobre 1319 n. 2100 dovrà ea-
aereloro liquidala pel triennio l.o lu­
glio 1920-30 (iugrao 1923, le seguenti 
«Megnaaipni : 

a) una assefnaaione del 10 per eeu-
t« sulla retribuzione dovuta in base al­
l'art. 1 della legge 30 settembre 1920, 
B. 1464, con un minimo ili L. 60 mensi­
li ed un massimo d IL. .150 mensili; 

b) una a."*rgna7Ìoiie dJ 1J. 30, 25 e 20 
mensili rispettivamente per uiiiseut. 
aiipplente che ai sensi deirart. 4 della 
lefrse 30 «ptlcmbre J920 n. .KÌG-l poOa 
dell'indeniiilù 111011.1116 di L. 120, 90 e 
CO lire. Tal e qnoia sarà eon'isposta il.-ii 
ricevitori ai .̂ luiiplonti nierlcsimi e l'ct-
fetUiato dal ric.cvilni-e con (JlHĉ (lllza 
dpi Mipplcnti ria inviami allo Direzioni 
provinciali allegate a! rciulicoiilo lucn-
aile. , 

Art. 2,0 -:- Le aiseguazioiii uoiiiicasc 
in antieipnzionc rli rolribuzione dell'.ii't 
precedente drcorrorauiio dui 1 luglio 
3921 e (lovràniin essere scomputate al-
l'ivtto della liquidazione ilelln relriliu-
?,ior.e pel triennio in coivo. 

Art. 3.0 — Le indcuuilil concesse nuli 
«genti rurali della posta coi Decreti 
luogotenenziali 9 giugno ,1918 n .a;);i-20 
luglio 1917 n. 1233 e 14 aclfembn; lOlfl 
n. 1314 e dagli articoli 6 e 7 della lea:-
gf 30 settembre 1920 n. 1364 sono d0\u 
te anche per i servizi rurali postali isti 
tuiti dòpo la Iftgge 30 settembre 1920 
n. 1364 e fino all'andata iu vigore della 
presente lefge. 

Art. 4.0 — Le indennità di cut all'art 
3 del 31 ottobre 1920 ai considerano oes 
aatc in virtù del R. Decreto 80 settem­
bre 1920 n. 15S9 e dal l.o noveiabre 
1920 vengono integralmente congloba­
te e sonaolklate nella retribtuiioiio nor-' 
male. 

Art. 5.0 — La retribuzione normale 
dei servizi rurali quali risiilterii dot* 
l'aplicamone del disposto degli articol' 
precedenti ì> aumentata del dieci per, 
cento dal l.o luglio 1921 con un mini­
mo di lire 180 ed un maa-siìno di lire 
360 all'anno. 

Art. 6.0 — Sul capitolo 17 del bilan­
cio passivo delle poste e dei telegnfi 
per l'esercizio tinatiziario 1921-922 sarìi 
portato un aumento di L. 800.000 pei 
niigliornraeiili da ussognnrsi, con dtsor 
renza da! l.o luglio 1921 e successi;va-• 
mente ai pvoeaeeia a piedi. 

.^rt. 7.0 — Lo staiiziameulo dei L'on­
di occorrenti pei pr'ovvecliiueiiti di cui 
asili orticoli precedenti, verrìl.eseguilo 
con necreto del Jlinistro tlel Tcso;-o. 

la iiKoelni.'ciic (n(lu)ig,i. Nel 1897 egli 
fondò il siiitlnelo metalliu'ifico criitia-
Bo che allora AMave soli 150 soci, ed 
«lille la BOcldisflzione di vedario creaee-
re ifigaiile sin/a raccoglier* come al 
presente 230.01) iaeritti. Ija riarra por 
tò aiicbe in qilUa potente i«titu2i*ne il 
sua ineTÌt4a,bì|t seompirlio, aa , rista­
bilita la paceltsaa rlprM* il aue aamai 
ao con Iena, li ora, insieme ai aindaaa-
ti cristiani, pstituiace una delle forza 
più imponem della suova Oamaaia, 
tanto che il (io ««ponente Oitahert, che 
c i ì da vari Inni era deputata al Raìeh-
stag, fu ehìiuato a fare paxte del Govejr 
BO e fu cóvervato al ano posto anche 
«ttravcriio liverse crisi che determina­
rono le caqite e le formaeiooi di nuov 
gabinetti 

Oiesherl venendo al congreaao di 
Torino a (ipo della delegazione dl>i suoi 
motallurfAi, ha dichiarato di farlo non 
come melbro del governo tedesco, mn 
soltanto timc organizzatore sociale cri 
stiano: /d anche in questa semplice 
qualità k proseguito per Roma coi 
suoi ooijiat'ni per render» omaggiò al 
l'apa. 

i o [ovre ili um ie lilira 
Quel tale Gino Covre che ha goida-

to la spedizione a diretta la devasta' 
«ione dei nostri tifllci e della tipogra­
fia ; quel Covre ragioniere di Chions « 
falso capitano e'falso decorato; Covre 
che compi le. bello gesta Tcgìatrate e 
commentato dalla «Stampe» di Torino 
•el 1919; i divenuto ncavaUere della 
morte» ama capo dei «eavaUwi» di V%-
Bezia. Come tale, alla teata di una ven­
tina di compagni, t andato a devasta-
re i eirooli comaniati di Castella « di 
Ohetto della nuova città di roaidonza. 

Cambiari ancóra aede. 
Par ara ) stata arreatata e tradotte 

alle eareari. 

U 4 , i t ^ 14Àj|Ut<f., 41«tt>wi« rttttjM'iMftàlli 

V i , -

SAPONS Baa:! protanat* «•«« an­
ta guerra 6 saponi graditisaiiai, oompra 
ao 8 deutifriai L. 17 fraao* Ra(«*, Cai 
tollna Stabilinsnta Baai Aehilla Vi 
UBO. 

Si 
si suri 

— * m ì^ — 

vvertoiio coloro 

l'altezisriB,i!8iiliiil!i[8ici 
T o p i n e s i 

Tn occasione dolio elezioni del Consi­
glio di Ammoini.strazione si sono avuti 
i Bcgueoti slginfloantissimi risul'ati. 

Le ollicine che ' inviarono il verbale 
delle elezioni furono 195: non votarono 
circa 700 piccole officine, ootnprendenii 
quasi 10 mila operai. Parteeipnrono in­
vece compatte alle elezioni tutte le gros 
se oflìcine. I, votasti furono TI mila e 
503 coi seguenti risultati: Lista comu­
nista con un massimo di 12.878 voti: 
lista socialista, con u iimassiyno di voti 
11,549; lista dei bianchi con un massi­
mo di 10.070; lista democratica con un 
inB.ssimo di 396 voti. 

L'oft'ormazione del nostro Sindacato 
metsilurgieo ohe lia raccolto i suffragi 
di un terzo della maŝ ia operaia delle 
grandi oWciiie metallnrgiche torinesi, 
appena due mila voti iu meno dei uomu 
nisti e meno ili lOCO dei socialisti sor-
preiideriX poreeelii e dimostra quale av­
venire arriderà al aiinlaoato cristiana 
quando è perseguito come a Torino e 
altrove, con sinceriti d'intento, con te­
naci propositi e con capacità tecnica. 

Gli operai tedeschi 
a R o m a 

Fu a Roma una deputazione di opo 
rai tede.selii appartenenti ai siiiiliicat, 
cristiani e piccisameute ai aiiulacati 
mcmelalinrgiui venuti in Italia per par 
tceipard al convegno iuternazionalc dei 
melallurgioi cristiani, testé tenuto a 
Torino, 

Dato il risultuto brillanlisfiimo di 
quel convegno nel quale erano rappre­
sentate ben otto Federazioni Nazionali 
cioò l'Italiana, la Belga, l'Olandese, 
l'Atistrinea, la Francese, la Svizzera, 0 
la Tedesca, quest'ultima deputazione 
ha voluto venire nella nostra città per 
rendere omaggio al Papa. 

No i capo, come Io fu del congresso, 
il ministro tedesco dello Poste e Tele­
grafi Gicshcrt. Tutti sanno che questo 
grande organizzatore esordi come sem­
plice operaio addetto alle macchine di 
un grande giornale eattoUe* di Colonin 

che non 
tutt<:ra messi al corrente 

cci piiamemi che a datare dal 
veritiifo mese di Dicembre verrà 
siispaa int'iombiliiieiite la spi di-
ziontf (Ielle copie in gnippo, 

QKÌ pocliì che ancora devono 
pfigiK' lo i'ucciiiiio ili pili presto^ 

n Città 
kr kito l^iciieitnì' 

Jjomenicii fu trasportata ad Udine 
liusalma dell'eroico nostro Lalio Mieha 
li/:l caduto in battaglia. 
/L'acoomiiagnaraeiito al Cimitero riu-

»[ì imponente « solenne. • 
I II Mieheliui fu uno dei' pionieri dei 
diovinientii giovanile cattolico in Friuli 

Era un giovane di eeeezionali doti 
irintellelligenza e di cuore. 
' Alla sua memoria il nostro omaggi» 

e la nostra prece. 

k ì [adytl ii\ Xintatiitls Fistivi Oiiiieie 
/Con rito severo, domenica il Ricrea­

torio Festivo inaugurava una' lapide ai 
suoi prodi caduti. 

Tenne il dUcoreo commémorativo l ì . 
Ostnzzi, celebrò la messa Mone, tjuar-
gnassi. 

Ricominci} no le violenze 
n sf.grf-ti.rio dell'Unione Studenti 

Luigi Ferngtio, il giovano Basciu ed al 
tro studenlo, nieniiei'alira .seni si ri'ca 
vano in piazza Umberto I. venivano pc-
.1 nuli ria due• fascisti, che cmiiniia-
ìfude li asoliiitivano. Ad un wito 
pumi) i dut fa.scisti gridarono: «All'i­
ti bianchi a noi 1» — «A noi», rispose 
il 1 • rullio. Ed i due gli furonj l'.Uh &-
so con un pugno alla faccia, che gli p'ro 
dussero una cchìmosi. Mentre il Feru-
glio alzava il braccio per difenderai 
da un secondo pugno, a piedi ed iu bi­
cicletta accorreva una dozzina di fa­
scisti .Bvideiitcraente in agguato, 
• Al Biisciii ehe sollevi) la mano per 

difendere il Fcruglio toccò una lieve 
ferita di bastono ad una mano. 

Basila PediìralE G. [. i. di CODCOIÉ 
Il giorno 8 p. V. a Prodolone (S. Vito 

al Tagliamento) si inaugurerà la Bau 
ila Federale sorta per iniziativa ed in 
seno al C. C. Don Bosco. 

Intervewanno le rappresentanze dei 
Circoli Oiovanili della Diocesi. La Bai» 
da i diretta dal maestro De Vittor di 
S. Vito. 

La rau«ioa ejegniri per prima suona­
ta l'inno diocesano «eritto dal mutila­
to di guerra Don Qardiu e musical» 
dai maestro Biaiicliet di Pordenone. 

PHI«0 ISTITUIO IT»MAH» 
D ' O R T O P E D I A A D D O M I N A L E 

I N C R U E N T A 
Tsi'in» - Piazza Statuto IO - Tai-ins 

ERNIE 
La vera cura a miglioraracuto dì qna 

Uiuque ernia, la più voluminosa ed ia 
vcterata, ei ottiene col cinto meccanici 
anatomico,a pressione iualterabile con 
fratta nel euNciiietio. Per la superiori 
tà e utraordiiiaria efficacia anche ne-
oasi più disperati A preferito sopra agni 
altro sistema finora conosciuto.- Affnttt 
soevro, da ciarlatanismo, da cui il pub 
blicn purtroppo oggigiorno facilments 
si lascia adescare, si impone un cosi vi 
tale punto della chinirgia con iiaa se 
rietil e garanzia assoluta. K' impercetti 
bile, leggerìssinio, alegaata. di durata, < 
non reaa il più. picanlo'iBàoaiode. 

Le iier«'>n" che iiî ii po-isniio raeRr»! 
in Tfiriiin ar-itrsnno ree-.irsi s 

POKnEN'OVE, Liinofi) 12 Tlioembra 
HOTKL (.ENTRALE 

UDIN'B «HrteSl 1.1 IVnemhra*-
A L B E K O O ITALIA 

N, B. — Preca») taciiara a aaiaaw 
vare l'eleDeo di tali paaugeri pw *•» 
a^nfonder* l'alta rtpntaaiaaa ad il 
buoa nome dell'l<titat« (aaaa raaaliia 1 
•U jtriia'ordaa) e aii naH'iatarasae del 
p«varo aofFaraata.' 

Avvgrtaai inoltr alia i aaatri aaiaùi 
spaelalistì trovanai dalla atto alla sedi-
ai in ovai località «ipra «tabitità. 

[a» iKiHierlSalatil! tigli Utili 
Oott. I. ftfttiimbSflIIRf 

SPECIALISTA 
fi-M>u.r.«,i,. , 1' acchiail, nr*- atiti«i>« «• 

.)".-' . - . r «frai tasvsj; - liru <,.dii-.%ie 
latrinigziviit. <> - iivinji:, ratarstta 

- . • . - . . i i i U l i i .. ••• . o l e 1',̂  <• iJui • 
• 7 I l ' V - • ib ' , »nij;r,Bf-«u, 1? 

<I Iti 4l 
li a HA ut l , ;MR£ 

jiisi :ji'.;si:li6, ^''s-r«cchl3 • JU59» • sol) 

Hi^ìUììn. Dottor» 

CesiraZagoHn Conti 
Meciìcg Chirurgo Pediatra 

A III h n l a t o r l a par bambini e 
signore in Via laaoj^s Hariuaui 
N. S7 • (Jdine. 

KicAve tatti I ^ « i n i dalle II 
alla Vi a dalla II alla Ift, 

ABBONATEVI 

Sili! Baiiiim Sua n 

A. F-E:RÌJOL.IO & o.° 

UDINE - Piazza XX Stttembre - UDINE 

: ARTE - SCIENZE - LETTERE : : 
LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

TESTI SCOLASTICI 
€ane«ll«>i-U» « JLKOtTOIIKA 

F-ORINJBTT^JFIE: 
Prossima riapertura R . L i b p e p i a G a m b ì e r « f i i , Via Cavout 

S E Z , E D I T O R I A I . E ; - V e r s i F i » i u ! » n l di Uindo Chiurlo — ImmI 
n«»tti (lulibllcititlona delle PooHle di Plori Gorr&t, di Eiulllo Naraiul » 
di altri illustri poeti frinlaul. 

LAVORAZIONE DEL LA 
(imialaiiti t«M|»U(S f*r latt«ri«. ««remonrM, s 
torchi jicr l amagf i» , r««)plftBfl |ii>i' le««tf, «4 
par MBHfltHra, ba<iii«ll« Swartc, saeot»i«B4. 
traspart*. fi ltri, stanpi par barra, haacre, i 
farwaf f la , apaxjcela, pauMtrala, aMistaU, *Bé 
«antl. CafHa Uifaldla a i« paivara, tcrntaatatrt, 
Matrl, lattatlaitalaBalrl, lattafaraaaatatari l l ^ m 
rivaidfaral alla 

flssoclizlone Agraria Pfìviìm 
- 8 I Z Ì 9 N B MACCHINE AOKARIC . 

U O I N K - fiusaa ilali'.Af»>ia (faate I>SIHMI1*I - ija 

MuÈ MnìMi Ffi 
Sede in U D I N E - V i a Lovari 

Nagflzzino: ViflliE TRICSTf., 38 (hnìii 

Sono sempre dlsitoiiiVini a,l iU^i^/Minn di Udir 

i recapiti Iu ProritiRiii: 

mmoiiii-iiii 
Salino Ili Poiana - Silvìnile -

Frumento da semin 
Aratri S^CK e tipo SACK N ine 

Aratri leggeri con trampo 

Sarchiatori - Rincalzai 
Trinciaforaggi - Torchi pei 

P i g i a t r i Ò 
' «te w 

prflr.:r.-y|!'- .,,-,,. . .. aScrema 
: Zangi 
Impasti 

0 
per LAT'; 

la S i a [atlsliia 1 i l 
' 1 

c f d e il» l(»(.>axi<Mt«> 

Cassette di Sicurezza (SAPE 
alle s^triit'Dti (MIIKÌÌZÌOII): 

Ol(neui«<loiil TnrllTis 
l Csie^, oin. òUt^OxIO Aiinu L. ih seni, L. là tiin 

li > • 6 0 : 2 0 X t'2 > • »0 > > 'iO • 
III > . BO X 30 z 16 . > • 40 > > 2ò > 
IV , . S0x,S0x20 • . àO • > !I0 • 
V > > SII X 60 X 60 > I SO I I 50 > 

VI f > 6 0 x 6 0 x 6 4 • > 100 > » «>0 > 
O R A R I O 

dalle 9 alle 12 1 r., , dalla 9 alla 
e 1 tutti i giorni nou festivi — 

dalla U alle IT / U aabato 


